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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 1° ottobre 2012, n. 172.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio
d’Europa per la protezione dei minori contro lo sfruttamen-
to e I’abuso sessuale, fatta a Lanzarote il 25 ottobre 2007,
nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PromMuLGA

la seguente legge:

Capo 1

RATIFICA ED ESECUZIONE

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ra-
tificare la Convenzione del Consiglio d’Europa per la
protezione dei minori contro lo sfruttamento e 1’abuso
sessuale, fatta a Lanzarote il 25 ottobre 2007, di seguito
denominata «Convenzione».

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla Convenzione,
a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 45 della Conven-
zione stessa.

Art. 3.

Autorita nazionale

1. In relazione alle disposizioni previste dall’artico-
lo 37, paragrafo 2, della Convenzione, 1’Italia designa
come autorita nazionale responsabile al fine della regi-
strazione e conservazione dei dati nazionali sui condan-
nati per reati sessuali il Ministero dell’interno.

2. Le attivita di registrazione e di conservazione dei
dati di cui al comma 1 sono svolte in conformita al Trat-
tato concluso il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio,
la Repubblica federale di Germania, il Regno di Spagna,
la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il
Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica d’Austria, relativo
all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera,
in particolare allo scopo di contrastare il terrorismo, la
criminalita transfrontaliera e la migrazione illegale (Trat-
tato di Priim), reso esecutivo dalla legge 30 giugno 2009,
n. 85, e alle relative disposizioni di attuazione.

Capo 11

DISPOSIZIONI DI ADEGUAMENTO DELL’ORDINAMENTO INTERNO

Art. 4.
Modifiche al codice penale

1. Al codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 157, sesto comma, ¢ aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «I termini di cui ai commi che pre-
cedono sono altresi raddoppiati per il reato di cui all’ar-
ticolo 572 e per i reati di cui alla sezione I del capo III
del titolo XII del libro II e di cui agli articoli 609-bis,
609-quater, 609-quinquies ¢ 609-octies, salvo che risul-
ti la sussistenza delle circostanze attenuanti contemplate
dal terzo comma dell’articolo 609-bis ovvero dal quarto
comma dell’articolo 609-quater»;

b) dopo I’articolo 414 ¢ inserito il seguente:

«Art. 414-bis (Istigazione a pratiche di pedofilia e
di pedopornografia). — Salvo che il fatto costituisca piu
grave reato, chiunque, con qualsiasi mezzo e con qualsia-
si forma di espressione, pubblicamente istiga a commet-
tere, in danno di minorenni, uno o piu delitti previsti dagli
articoli 600-bis, 600-ter ¢ 600-guater, anche se relativi
al materiale pornografico di cui all’articolo 600-quater.1,
600-quinquies, 609-bis, 609-quater e 609-quinquies ¢ pu-
nito con la reclusione da un anno e sei mesi a cinque anni.

Alla stessa pena soggiace anche chi pubblicamente fa
I’apologia di uno o piu delitti previsti dal primo comma.

Non possono essere invocate, a propria scusa, ragio-
ni o finalita di carattere artistico, letterario, storico o di
costume»;

¢) all’articolo 416 ¢ aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«Se I’associazione ¢ diretta a commettere taluno dei
delitti previsti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600-qua-
ter, 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, quando il fat-
to € commesso in danno di un minore di anni diciotto,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies, quando il fatto
¢ commesso in danno di un minore di anni diciotto, €
609-undecies, si applica la reclusione da quattro a otto
anni nei casi previsti dal primo comma e la reclusione da
due a sei anni nei casi previsti dal secondo commay;

d) I’articolo 572 ¢ sostituito dal seguente:

«Art. 572 (Maltrattamenti contro familiari e convi-
venti). — Chiunque, fuori dei casi indicati nell’articolo
precedente, maltratta una persona della famiglia o comun-
que convivente, 0 una persona sottoposta alla sua autorita
o a lui affidata per ragioni di educazione, istruzione, cura,
vigilanza o custodia, o per I’esercizio di una professione
o di un’arte, ¢ punito con la reclusione da due a sei anni.

La pena ¢ aumentata se il fatto ¢ commesso in danno di
persona minore degli anni quattordici.
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Se dal fatto deriva una lesione personale grave, si ap-
plica la reclusione da quattro a nove anni; se ne deriva
una lesione gravissima, la reclusione da sette a quindici
anni; se ne deriva la morte, la reclusione da dodici a ven-
tiquattro anni»;

e) all’articolo 576:

1) al primo comma, alinea, le parole: «la pena di mor-
te» sono sostituite dalle seguenti: «la pena dell’ergastolo»;

2) il numero 5) del primo comma ¢ sostituito dal
seguente:

«5) in occasione della commissione di taluno dei
delitti previsti dagli articoli 572, 600-bis, 600-ter, 609-
bis, 609-quater e 609-octies»;

3) nella rubrica, le parole: «Pena di morte» sono
sostituite dalla seguente: «Ergastolo»;

1) all’articolo 583-bis, dopo il terzo comma, ¢ inse-
rito il seguente:

«La condanna ovvero ’applicazione della pena su
richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del codice
di procedura penale per il reato di cui al presente articolo
comporta, qualora il fatto sia commesso dal genitore o dal
tutore, rispettivamente:

1) la decadenza dall’esercizio della potesta del
genitore;

2) I’interdizione perpetua da qualsiasi ufficio attinen-
te alla tutela, alla curatela e all’amministrazione di sostegno»;

g) I’articolo 600-bis ¢ sostituito dal seguente:

«Art. 600-bis (Prostituzione minorile). — E punito
con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da
euro 15.000 a euro 150.000 chiunque:

1) recluta o induce alla prostituzione una persona
di eta inferiore agli anni diciotto;

2) favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o control-
la la prostituzione di una persona di eta inferiore agli anni
diciotto, ovvero altrimenti ne trae profitto.

Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, chiunque
compie atti sessuali con un minore di eta compresa tra i
quattordici e i diciotto anni, in cambio di un corrispetti-
vo in denaro o altra utilita, anche solo promessi, ¢ punito
con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro
1.500 a euro 6.000»;

h) all’articolo 600-ter:
1) il primo comma ¢ sostituito dal seguente:

«E punito con la reclusione da sei a dodici anni
e con la multa da euro 24.000 a euro 240.000 chiunque:

1) utilizzando minori di anni diciotto, realizza
esibizioni o spettacoli pornografici ovvero produce mate-
riale pornografico;

2) recluta o induce minori di anni diciotto a par-
tecipare a esibizioni o spettacoli pornografici ovvero dai
suddetti spettacoli trae altrimenti profitto»;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Salvo che il fatto costituisca piu grave reato,
chiunque assiste a esibizioni o spettacoli pornografici in
cui siano coinvolti minori di anni diciotto ¢ punito con la

reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.500 a
euro 6.000.

S, S

Ai fini di cui al presente articolo per pornografia mi-
norile si intende ogni rappresentazione, con qualunque
mezzo, di un minore degli anni diciotto coinvolto in atti-
vita sessuali esplicite, reali o simulate, o qualunque rap-
presentazione degli organi sessuali di un minore di anni
diciotto per scopi sessuali»;

i) ’articolo 600-sexies ¢ abrogato;
/) Iarticolo 600-septies ¢ sostituito dal seguente:

«Art. 600-septies (Confisca). — Nel caso di con-
danna, o di applicazione della pena su richiesta delle
parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per i delitti previsti dalla presente sezione, non-
ché dagli articoli 609-bis, quando il fatto ¢ commesso in
danno di un minore di anni diciotto o il reato ¢ aggra-
vato dalle circostanze di cui all’articolo 609-ter, primo
comma, numeri 1), 5) e 5-bis), 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies, quando il fatto ¢ commesso in danno
di un minore di anni diciotto o il reato ¢ aggravato dalle
circostanze di cui all’articolo 609-ter, primo comma,
numeri 1), 5) e 5-bis), ¢ 609-undecies, ¢ sempre ordi-
nata, salvi i diritti della persona offesa alle restituzioni
e al risarcimento dei danni, la confisca dei beni che co-
stituiscono il prodotto, il profitto o il prezzo del reato.
Ove essa non sia possibile, il giudice dispone la confisca
di beni di valore equivalente a quelli che costituiscono
il prodotto, il profitto o il prezzo del reato e di cui il
condannato abbia, anche indirettamente o per interpo-
sta persona, la disponibilita. Si applica il terzo comma
dell’articolo 322-tery;

m) dopo [Darticolo 600-septies sono inseriti i
seguenti:

«Art. 600-septies.1 (Circostanza attenuante). — La
pena per i delitti di cui alla presente sezione ¢ diminuita
da un terzo fino alla meta nei confronti del concorren-
te che si adopera per evitare che 1’attivita delittuosa sia
portata a conseguenze ulteriori, ovvero aiuta concreta-
mente 1’autoritad di polizia o I’autorita giudiziaria nella
raccolta di prove decisive per I’individuazione o la cat-
tura dei concorrenti.

Art. 600-septies.2 (Pene accessorie). — Alla con-
danna o all’applicazione della pena su richiesta delle parti
a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale
per i delitti previsti dalla presente sezione e per il delitto di
cui all’articolo 414-bis del presente codice conseguono:

1) la perdita della potesta genitoriale, quando la
qualita di genitore ¢ prevista quale circostanza aggravante
del reato;

2) 'interdizione perpetua da qualsiasi ufficio attinen-
te alla tutela, alla curatela o all’amministrazione di sostegno;

3) la perdita del diritto agli alimenti e I’esclusione
dalla successione della persona offesa;

4) I’interdizione temporanea dai pubblici uffici;
I’interdizione dai pubblici uffici per la durata di anni cin-
que in seguito alla condanna alla reclusione da tre a cinque
anni, ferma restando, comunque, I’applicazione dell’arti-
colo 29, primo comma, quanto all’interdizione perpetua.

La condanna o I’applicazione della pena su richiesta
delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale per uno dei delitti previsti dalla presente
sezione e per il delitto di cui all’articolo 414-bis del pre-
sente codice, quando commessi in danno di minori, com-
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porta in ogni caso I’interdizione perpetua da qualunque
incarico nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché da
ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche
o private frequentate abitualmente da minori.

In ogni caso ¢ disposta la chiusura degli esercizi la cui
attivita risulta finalizzata ai delitti previsti dalla presen-
te sezione, nonché la revoca della licenza di esercizio o
della concessione o dell’autorizzazione per le emittenti
radiotelevisivey;

n) Iarticolo 602-bis ¢ abrogato;

o) all’articolo 602-ter, dopo il secondo comma, sono
aggiunti i seguenti:

«Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo com-
ma, ¢ 600-ter, la pena ¢ aumentata da un terzo alla meta
se il fatto ¢ commesso con violenza o minaccia.

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo e secondo
comma, 600-ter, primo comma, ¢ 600-quinquies, la pena
¢ aumentata da un terzo alla meta se il fatto ¢ commesso
approfittando della situazione di necessita del minore.

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo e secondo
comma, 600-ter e 600-quinquies, nonché dagli articoli 600,
601 e 602, la pena ¢ aumentata dalla meta ai due terzi se il
fatto ¢ commesso in danno di un minore degli anni sedici.

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo comma,
e 600-ter, nonché, se il fatto ¢ commesso in danno di un
minore degli anni diciotto, dagli articoli 600, 601 e 602,
la pena ¢ aumentata dalla meta ai due terzi se il fatto ¢
commesso da un ascendente, dal genitore adottivo, o dal
loro coniuge o convivente, dal coniuge o da affini entro il
secondo grado, da parenti fino al quarto grado collaterale,
dal tutore o da persona a cui il minore ¢ stato affidato
per ragioni di cura, educazione, istruzione, vigilanza, cu-
stodia, lavoro, ovvero da pubblici ufficiali o incaricati di
pubblico servizio nell’esercizio delle loro funzioni ovve-
ro ancora se ¢ commesso in danno di un minore in stato
di infermita o minorazione psichica, naturale o provocata.

Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo comma,
e 600-zer, nonché dagli articoli 600, 601 e 602, la pena ¢
aumentata dalla meta ai due terzi se il fatto € commesso
mediante somministrazione di sostanze alcoliche, narco-
tiche, stupefacenti o comunque pregiudizievoli per la sa-
lute fisica o psichica del minore, ovvero se ¢ commesso
nei confronti di tre o piu persone.

Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste
dagli articoli 98 e 114, concorrenti con le circostanze ag-
gravanti di cui alla presente sezione, non possono essere
ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le dimi-
nuzioni di pena si operano sulla quantita della stessa risul-
tante dall’aumento conseguente alle predette aggravanti»;

p) dopo I’articolo 602-ter, ¢ inserito il seguente:

«Art. 602-quater (Ignoranza dell eta della persona
offesa). — Quando i delitti previsti dalla presente sezione
sono commessi in danno di un minore degli anni diciotto,
il colpevole non puo invocare a propria scusa l’ignoranza
dell’eta della persona offesa, salvo che si tratti di ignoran-
za inevitabiley;

q) all’articolo 604, le parole: «e 609-quinquies»
sono sostituite dalle seguenti: «, 609-quinquies, 609-oc-
ties e 609-undecies»;

r) all’articolo 609-quater:
1) il secondo comma ¢ sostituito dal seguente:

«Fuori dei casi previsti dall’articolo 609-bis,
I’ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di lui con-
vivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni di
cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di cu-
stodia, il minore ¢ affidato, o che abbia con quest’ultimo
una relazione di convivenza, che, con I’abuso dei poteri
connessi alla sua posizione, compie atti sessuali con per-
sona minore che ha compiuto gli anni sedici, € punito con
la reclusione da tre a sei anni»;

2) al quarto comma, le parole: «fino a due terzi»
sono sostituite dalle seguenti: «in misura non eccedente i
due terzix»;

s) I’articolo 609-quinquies ¢ sostituito dal seguente:

«Art. 609-quinquies (Corruzione di minorenne). —
Chiunque compie atti sessuali in presenza di persona mi-
nore di anni quattordici, al fine di farla assistere, ¢ punito
con la reclusione da uno a cinque anni.

Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, alla stessa
pena di cui al primo comma soggiace chiunque fa assistere
una persona minore di anni quattordici al compimento di
atti sessuali, ovvero mostra alla medesima materiale porno-
grafico, al fine di indurla a compiere o a subire atti sessuali.

La pena ¢ aumentata fino alla meta quando il colpevo-
le sia I’ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di lui
convivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni
di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di cu-
stodia, il minore ¢ affidato, o che abbia con quest’ultimo
una relazione di stabile convivenzay;

t) ’articolo 609-sexies ¢ sostituito dal seguente:

«Art. 609-sexies (Ignoranza dell’eta della persona
offesa). — Quando i delitti previsti negli articoli 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-octies ¢ 609-undecies sono com-
messi in danno di un minore degli anni diciotto, e quando
¢ commesso il delitto di cui all’articolo 609-quinquies, il
colpevole non puo invocare a propria scusa 1’ignoranza
dell’eta della persona offesa, salvo che si tratti di igno-
ranza inevitabiley;

u) all’articolo 609-nonies:
1) il primo comma ¢ sostituito dal seguente:

«La condanna o I’applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti ai sensi dell’articolo 444 del codice di
procedura penale per alcuno dei delitti previsti dagli arti-
coli 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-oc-
ties e 609-undecies comporta:

1) la perdita della potesta del genitore, quando
la qualita di genitore ¢ elemento costitutivo o circostanza
aggravante del reato;

2) l’interdizione perpetua da qualsiasi ufficio
attinente alla tutela, alla curatela e all’amministrazione di
sostegno,

3) la perdita del diritto agli alimenti e 1’esclu-
sione dalla successione della persona offesa;

4) I’interdizione temporanea dai pubblici uffici;
I’interdizione dai pubblici uffici per la durata di anni cin-
que in seguito alla condanna alla reclusione da tre a cinque
anni, ferma restando, comunque, 1’applicazione dell’arti-
colo 29, primo comma, quanto all’interdizione perpetua;
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5) la sospensione dall’esercizio di una profes-
sione o di un’artey;

2) al secondo comma, le parole: «e 609-oc-
ties» sono sostituite dalle seguenti: «, 609-octies e
609-undecies»;

3) dopo il secondo comma sono aggiunti i seguenti:

«La condanna per i delitti previsti dall’artico-
lo 600-bis, secondo comma, dall’articolo 609-bis, nelle
ipotesi aggravate di cui all’articolo 609-ter, dagli artico-
li 609-quater, 609-quinquies e 609-octies, nelle ipotesi
aggravate di cui al terzo comma del medesimo articolo,
comporta, dopo 1’esecuzione della pena e per una durata
minima di un anno, I’applicazione delle seguenti misure
di sicurezza personali:

1) I’eventuale imposizione di restrizione dei
movimenti e della libera circolazione, nonché il divieto di
avvicinarsi a luoghi frequentati abitualmente da minori;

2) il divieto di svolgere lavori che prevedano un
contatto abituale con minori;

3) I’obbligo di tenere informati gli organi di po-
lizia sulla propria residenza e sugli eventuali spostamenti.

Chiunque viola le disposizioni previste dal terzo com-
ma ¢ soggetto alla pena della reclusione fino a tre anni»;

v) all’articolo 609-decies:
1) il primo comma ¢ sostituito dal seguente:

«Quando si procede per taluno dei delitti previsti
dagli articoli 600, 600-bis, 600-ter, 600-quinquies, 601,
602, 609-bis, 609-ter, 609-quinquies, 609-octies e 609-un-
decies commessi in danno di minorenni, ovvero per il de-
litto previsto dall’articolo 609-guater, il procuratore della
Repubblica ne da notizia al tribunale per i minorenni»;

2) il secondo comma ¢ sostituito dal seguente:

«Nei casi previsti dal primo comma, I’assistenza
affettiva e psicologica della persona offesa minorenne ¢
assicurata, in ogni stato e grado del procedimento, dalla
presenza dei genitori o di altre persone idonee indicate
dal minorenne, nonché di gruppi, fondazioni, associa-
zioni od organizzazioni non governative di comprovata
esperienza nel settore dell’assistenza e del supporto alle
vittime dei reati di cui al primo comma e iscritti in ap-
posito elenco dei soggetti legittimati a tale scopo, con il
consenso del minorenne, e ammessi dall’autorita giudi-
ziaria che procede»;

z) nella sezione 11 del capo 111 del titolo XII del libro
I, dopo I’articolo 609-decies ¢ aggiunto il seguente:

«Art. 609-undecies (Adescamento di minorenni).
— Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli
articoli 600, 600-bis, 600-ter ¢ 600-quater, anche se rela-
tivi al materiale pornografico di cui all’articolo 600-qua-
ter.1, 600-quinquies, 609-bis, 609-quater, 609-quinquies
e 609-octies, adesca un minore di anni sedici, ¢ punito, se
il fatto non costituisce piu grave reato, con la reclusione
dauno a tre anni. Per adescamento si intende qualsiasi atto
volto a carpire la fiducia del minore attraverso artifici, lu-
singhe o minacce posti in essere anche mediante 1’utilizzo
della rete internet o di altre reti o mezzi di comunicazione.

Art. 5.
Modifiche al codice di procedura penale

1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a ) all’articolo 51:

1) al comma 3-bis, le parole: «416, sesto com-
ma,» sono sostituite dalle seguenti: «416, sesto e settimo
comma,y;

2) al comma 3-quinquies, le parole: «600-bis,
600-fter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies» sono
sostituite dalle seguenti: «414-bis, 600-bis, 600-ter,
600-qguater, 600-quater.1, 600-quinquies, 609-undeciesy;

b) al comma 6 dell’articolo 282-bis, dopo la parola:
«571,» ¢ inserita la seguente: «600,» e dopo la parola:
«600-quater,» sono inserite le seguenti: «600-septies.1,
600-septies.2, 601, 602,»;

¢) all’articolo 351 ¢ aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«1-ter. Nei procedimenti per i delitti previsti dagli
articoli 600, 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1,
600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies ¢ 609-undecies del codice penale, la
polizia giudiziaria, quando deve assumere sommarie in-
formazioni da persone minori, si avvale dell’ausilio di un
esperto in psicologia o in psichiatria infantile, nominato
dal pubblico ministero»;

d) all’articolo 362 ¢ aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«1-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui all’artico-
lo 351, comma 1-zer, il pubblico ministero, quando deve as-
sumere informazioni da persone minori, si avvale dell’au-
silio di un esperto in psicologia o in psichiatria infantile»;

e) al comma 2 dell’articolo 380, dopo la lettera d-
bis) ¢ inserita la seguente:

«d-ter) delitto di atti sessuali con minorenne di cui
all’articolo 609-guater, primo e secondo comma, del co-
dice penaley;

f) dopo il comma 5 dell’articolo 391-bis ¢ inserito il
seguente:

«5-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui all’arti-
colo 351, comma 1-fer, il difensore, quando assume in-
formazioni da persone minori, si avvale dell’ausilio di un
esperto in psicologia o in psichiatria infantilex;

g) all’articolo 392, il comma 1-bis ¢ sostituito dal
seguente:

«1-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui agli
articoli 572, 600, 600-bis, 600-ter e 600-quater, an-
che se relativi al materiale pornografico di cui all’arti-
colo 600-quater.1, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 609-undecies e
612-bis del codice penale il pubblico ministero, anche su
richiesta della persona offesa, o la persona sottoposta alle
indagini possono chiedere che si proceda con incidente
probatorio all’assunzione della testimonianza di persona
minorenne ovvero della persona offesa maggiorenne, an-
che al di fuori delle ipotesi previste dal comma 1»;
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h) al comma 5-bis dell’articolo 398, dopo la parola:
«609-octies» ¢ inserita la seguente: «, 609-undeciesy;

i) all’articolo 407, comma 2, lettera a), al numero 7-
bis), le parole: «600-bis, comma 1, 600-ter, comma 1,»
sono sostituite dalle seguenti: «600-bis, primo comma,
600-ter, primo e secondo commay;

/) al comma 1-bis dell’articolo 444, le parole: «600-
bis, primo e terzo comma,» sono sostituite dalla seguente:
«600-bis,».

Art. 6.

Modifica al codice di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, in materia di divieto di avvicinamento ai
luoghi frequentati abitualmente da minori.

1. Al comma 5 dell’articolo 8 del codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «, ovvero, con riferimento ai soggetti
di cui all’articolo 1, lettera ¢), il divieto di avvicinarsi a
determinati luoghi, frequentati abitualmente da minori».

Art. 7.

Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di
concessione di benefici ai detenuti per reati in danno
di minori.

1. Al comma 1-quater dell’articolo 4-bis della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, dopo
le parole: «di cui agli articoli» sono inserite le seguen-
ti: «600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies,» ¢ le
parole: «e 609-octies» sono sostituite dalle seguenti: «,
609-quinquies, 609-octies e 609-undecies».

2. All’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354,
e successive modificazioni, dopo il comma 1-quater ¢ in-
serito il seguente:

«l-quinquies. Salvo quanto previsto dal comma 1, ai
fini della concessione dei benefici ai detenuti e interna-
ti per i delitti di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, anche
se relativo al materiale pornografico di cui all’artico-
lo 600-guater.1, 600-quinquies, 609-quater, 609-quin-
quies ¢ 609-undecies del codice penale, nonché agli
articoli 609-bis e 609-octies del medesimo codice, se
commessi in danno di persona minorenne, il magistrato
di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza valuta la po-
sitiva partecipazione al programma di riabilitazione spe-
cifica di cui all’articolo 13-bis della presente legge».

3. Dopo I’articolo 13 della legge 26 luglio 1975, n. 354,
¢ inserito il seguente:

«Art. 13-bis (Trattamento psicologico per i condanna-
ti per reati sessuali in danno di minori). — 1. Le per-
sone condannate per i delitti di cui agli articoli 600-bis,
600-ter, anche se relativo al materiale pornografico di
cui all’articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 609-quater,
609-quinquies e 609-undecies del codice penale, nonché
agli articoli 609-bis e 609-octies del medesimo codice, se
commessi in danno di persona minorenne, possono sot-
toporsi a un trattamento psicologico con finalita di recu-

pero e di sostegno. La partecipazione a tale trattamento ¢
valutata ai sensi dell’articolo 4-bis, comma 1-quinquies,
della presente legge ai fini della concessione dei benefici
previsti dalla medesima disposizione».

Art. 8.
Confisca

1. All’articolo 12-sexies, comma 1, del decreto-legge
8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modificazio-
ni, dopo la parola: «600,» sono inserite le seguenti: «600-
bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo comma,
600-quater.1, relativamente alla condotta di produzione
o commercio di materiale pornografico, 600-quinquies,».

Art. 9.
Disposizioni in materia di gratuito patrocinio

1. All’articolo 76 del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di spese di giustizia,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gi0 2002, n. 115, il comma 4-ter ¢ sostituito dal seguente:

«4-ter. La persona offesa dai reati di cui agli articoli
609-bis, 609-quater e 609-octies, nonché, ove commes-
si in danno di minori, dai reati di cui agli articoli 600,
600-bis, 600-ter, 600-quinquies, 601, 602, 609-quinquies
e 609-undecies del codice penale, pud essere ammessa al
patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal
presente decretoy.

Art. 10.

Clausola di invarianza

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 1° ottobre 2012

NAPOLITANO

MonTi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri

SEVERINO, Ministro della

giustizia

FornNERO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali

Visto, il Guardasigilli: SEVERINO

5 | 4
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Preamble
The member States of the Council of Europe and the other signatories hereto;

Considering that the aim of the Council of Europe is to achieve a greater unity between its
members;

Considering that every child has the right to such measures of protection as are required by
his or her status as a minor, on the part of his or her family, society and the State;

Observing that the sexual exploitation of children, in particular child pornography and
prostitution, and all forms of sexual abuse of children, including acts which are committed
abroad, are destructive to children’s health and psycho-social development;

Observing that the sexual exploitation and sexual abuse of children have grown to worrying
proportions at both national and international level, in particular as regards the increased
use by both children and perpetrators of information and communication technologies
(ICTs), and that preventing and combating such sexual exploitation and sexual abuse of
children require international co-operation;

Considering that the well-being and best interests of children are fundamental values
shared by all member States and must be promoted without any discrimination;

Recalling the Action Plan adopted at the 3rd Summit of Heads of State and Governments of
the Council of Europe {(Warsaw, 16-17 May 2005), calling for the elaboration of measures to
stop sexual exploitation of children;

Recalling in particular the Committee of Ministers Recommendation No. R (91)11
concerning sexual exploitation, pornography and prostitution of, and trafficking in, children
and young adults, Recommendation Rec(2001)16 on the protection of children against
sexual exploitation, and the Convention on Cybercrime (ETS No. 185), especially Article 9
thereof, as well as the Council of Europe Convention on Action against Trafficking in
Human Beings (CETS No. 197);

Bearing in mind the Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental
Freedoms (1950, ETS No. 5), the revised European Social Charter (1996, ETS No. 163), and
the European Convention on the Exercise of Children’s Rights (1996, ETS No. 160);

Also bearing in mind the United Nations Convention on the Rights of the Child, especially
Article 34 thereof, the Optional Protocol on the sale of children, child prostitution and child
pornography, the Protocol to Prevent, Suppress and Punish Trafficking in Persons,
Especially Women and Children, supplementing the United Nations Convention against
Transnational Organized Crime, as well as the International Labour Organization
Convention concerning the Prohibition and Inmediate Action for the Elimination of the
Worst Forms of Child Labour;
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Préambule

Les Etats membres du Conseil de 'Europe et les autres signataires de la présente Convention}
Considérant que le but du Conseil de I'Europe est de réaliser une union plus étroite entre ses
membres;

Considérant que tout enfant a droit, de la part de sa famille, de la société et de I'Etat, aux mesures
de protection qu’exige sa condition de mineur;

Constatant que 1'exploitation sexuelle des enfants, notamment sous les formes de la pornographie
enfantine et de la prostitution, ainsi que toutes les formes d’abus sexuel concernant des enfants, y
compris lorsque les faits sont commis a I'étranger, mettent gravement en péril la santé et le
développement psychosocial de I'enfant;

Constatant que V'exploitation et les abus sexuels concernant des enfants ont pris des dimensions
inquiétantes tant au niveau national qu’international, notamment pour ce qui est de l'utilisation
accrue des technologies de communication et d’information par les enfants et les auteurs
d’infractions, et que, pour les prévenir et les combattre, une coopération internationale s’avere
indispensable;

Considérant que le bien-étre et I'intérét supérieur des enfants sont des valeurs fondamentales
partagées par tous les Etats membres et doivent étre promus sans aucune discrimination;

Rappelant le Plan d’action adopté lors du 3¢ Sommet des chefs d’Etat et de gouvernement du
Conseil de I'Europe (Varsovie, 16-17 mai 2005), qui préconise I'élaboration de mesures pour mettre
fin a I'exploitation sexuelle des enfants;

Rappelant notamment les Recommandations suivantes du Comité des Ministres: n° R (91) 11 sur
I'exploitation sexuelle, la pornographie, la prostitution, ainsi que sur le trafic d’enfants et de jeunes
adultes et Rec(2001)16 sur la protection des enfants contre I'exploitation sexuelle, et la Convention
sur la cybercriminalité (STE ne 185), et en particulier son article 9, ainsi que la Convention du
Conseil de 'Europe sur la lutte contre la traite des étres humains (STCE n° 197);

Ayant & lesprit la Convention de sauvegarde des Droits de I'Homme et des Libertés
fondamentales (1950, STE n¢5), la Charte sociale européenne révisée (1996, STE n°163), la
Convention européenne sur I'exercice des droits des enfants (1996, STE ne 160);

Ayant également  I'esprit la Convention des Nations Unies relative aux droits de I'enfant, en
particulier Varticle 34, le Protocole facultatif concernant la vente d’enfants, la prostitution des
enfants et la pornographie mettant en scéne des enfants, ainsi que le Protocole additionnel a la
Convention des Nations Unies contre la criminalité transnationale organisée visant a prévenir,
réprimer et punir la traite des personnes, en particulier des femmes et des enfants, ainsi que la
Convention de I'Organisation internationale du travail concernant l'interdiction des pires formes
de travail des enfants et I'action immeédiate en vue de leur élimination;
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Bearing in mind the Council of the European Union Framework Decision on combating the
sexual exploitation of children and child pornography (2004/68/JHA), the Council of the
European Union Framework Decision on the standing of victims in criminal proceedings
(2001/220/JHA), and the Council of the European Union Framework Decision on combating
trafficking in human beings (2002/629/THA);

Taking due account of other relevant international instruments and programmes in this
field, in particular the Stockholm Declaration and Agenda for Action, adopted at the 1st
World Congress against Commercial Sexual Exploitation of Children (27-31 August 1996),
the Yokohama Global Commitment adopted at the 2nd World Congress against Commercial
Sexual Exploitation of Children (17-20 December 2001), the Budapest Commitment and Plan
of Action, adopted at the preparatory Conference for the 2nd World Congress against
Commercial Sexual Exploitation of Children (20-21 November 2001), the United Nations
General Assembly Resolution 5-27/2 “A world fit for children” and the three-year
programme “Building a Europe for and with children”, adopted following the 3rd Summit
and launched by the Monaco Conference (4-5 April 2006);

Determined to contribute effectively to the common goal of protecting children against
sexual exploitation and sexual abuse, whoever the perpetrator may be, and of providing
assistance to victims;
Taking into account the need to prepare a comprehensive international instrument focusing
on the preventive, protective and criminal law aspects of the fight against all forms of sexual
exploitation and sexual abuse of children and setting up a specific monitoring mechanism,
Have agreed as follows:

Chapter I - Purposes, non-discrimination principle and definitions
Article 1~ Purposes

1t The purposes of this Convention are to:

a prevent and combat sexual exploitation and sexual abuse of children;

b protect the rights of child victims of sexual exploitation and sexual abuse;

¢ promote national and international co-operation against sexual exploitation and sexual
abuse of children.

2 In order to ensure effective implementation of its provisions by the Parties, this Convention
sets up a specific monitoring mechanism.
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Ayant a l'esprit la Décision-cadre du Conseil de 1'Union européenne relative a la hytte contre
Pexploitation sexuelle des enfants et la pédopornographie (2004/68/JAI), la Décision-cadre dut
Conseil de 'Union européenne relative au statut des victimes dans le cadre de procédures pénales
{(2001/220/JAD) et la Décision-cadre du Conseil de I'Union européenne relative a la lutte contre la
traite des étres humains (2002/629/JAl);

Tenant dliment compte d’autres instruments juridiques et programmes internationaux pertinents
dans ce domaine, notamment la Déclaration et le Programme d’action de Stockholm, adoptés lors
du 1= Congrés mondial contre J’exploitation sexuelle des enfants a des fins commerciales (27-31
aofit 1996); 'Engagement mondial de Yokohama, adopté lors du 2¢ Congreés mondial contre
I'exploitation sexuelle des enfants a des fins commerciales (17-20 décembre 2001); I'Engagement et
le plan d’action de Budapest, adoptés a V'issue de la conférence préparatoire du 2¢ Congrés mondial
contre l'exploitation sexuelle des enfants 4 des fins commerciales (20-21 novembre 2001); la
Résolution adoptée par 'Assemblée générale des Nations Unies 5-27/2 «Un monde digne des
enfants» et le Programme triennal «Construire une Europe pour et avec les enfants», adopté a la
suite du 3«Sommet et lancé par la Conférence de Monaco (4-5 avril 2006);

Déterminés & contribuer efficacement a réaliser I'objectif commun consistant a protéger les enfants
contre I'exploitation et les abus sexuels quels qu’en soient les auteurs, et & fournir une assistance
aux victimes;
Tenant compte de la nécessité d’élaborer un instrument international global qui soit centré sur les
aspects liés 4 la prévention, la protection et le droit pénal en matiére de lutte contre toutes les
formes d’exploitation et d’abus sexuel concernant des enfants, et qui mette en place un mécanisme
de suivi spécifique;
Sont convenus de ce qui suit:

Chapitre I - Objet, principe de non-discrimination et définitions
Article 1~ Objet

1 La présente Convention a pour objet:

a de prévenir et de combattre I'exploitation et les abus sexuels concernant des enfants;

b de protéger les droits des enfants victimes d’exploitation et d’abus sexuels;

¢ de promouvoir la coopération nationale et internationale contre I'exploitation et les abus
sexuels concernant des enfants.

2 Afin d’assurer une mise en ceuvre efficace de ses dispositions par les Parties, la présente
Convention met en place un mécanisme de suivi spécifique.
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‘Article 2 ~ Non-discrimination principle

The implementation of the provisions of this Convention by the Parties, in particular the
enjoyment of measures to protect the rights of victims, shall be secured without
discrimination on any ground such as sex, race, colour, language, religion, political or other
opinion, national or social origin, association with a national minority, property, birth,
sexual orientation, state of health, disability or other status.

Article 3 ~ Definitions
For the purposes of this Convention:
a  “child” shall mean any person under the age of 18 years;

b “sexual exploitation and sexual abuse of children” shall include the behaviour as
referred to in Articles 18 to 23 of this Convention;

¢ "victim” shall mean any child subject to sexual exploitation or sexual abuse.
Chapter II - Preventive measures
Article 4 - Principles

Each Party shall take the necessary legislative or other measures to prevent all forms of
sexual exploitation and sexual abuse of children and to protect children.

Article 5~ Recruitment, training and awareness raising of persons working in contact
with children

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to encourage awareness of
the protection and rights of children among persons who have regular contacts with
children in the education, health, social protection, judicial and law-enforcement sectors and
in areas relating to sport, culture and leisure activities.

2 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the persons
referred to in paragraph 1 have an adequate knowledge of sexual exploitation and sexual
abuse of children, of the means to identify them and of the possibility mentioned in
Article 12, paragraph 1.

3 Each Party shall take the necessary legislative or other measures, in conformity with its
internal law, to ensure that the conditions to accede to those professions whose exercise
implies regular contacts with children ensure that the candidates to these professions have
not been convicted of acts of sexual exploitation or sexual abuse of children.
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Article 2 - Principe de non-discrimination

La mise en ceuvre de la présente Convention par les Parties, en particulier le bénéfice des mesures
visant & protéger les droits des victimes, doit étre assurée sans discrimination aucune, fondée
notamment sur le sexe, la race, la couleur, la langue, la religion, les opinions politiques ou toutes
autres opinions, l'origine nationale ou sociale, l'appartenance & une minorité nationale, la fortune,
la naissance, |’orientation sexuelle, I'état de santé, le handicap ou toute autre situation.

Article 3 - Définitions
Aux fins de la présente Convention:
a  leterme «enfant» désigne toute personne dgée de moins de 18 ans;

b T'expression «exploitation et abus sexuels concernant des enfants» inclut les comportements
visés aux articles 18 & 23 de la présente Convention;

¢ leterme «victime» désigne tout enfant victime d’exploitation ou d’abus sexuels.
Chapitre II ~ Mesures préventives
Article 4 - Principes

Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour prévenir toute forme
d’exploitation et d’abus sexuels concernant des enfants et pour protéger ces derniers.

Article 5 —Recrutement, formation et sensibilisation des personnes travaillant au contact des
enfants

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour promouvoir la
sensibilisation a la protection et aux droits de I'enfant des personnes amenées a avoir des contacts
réguliers avec des enfants dans les secteurs de I"éducation, de la santé, de la protection socjale, de
la justice, des forces de I'ordre ainsi que dans les secteurs relatifs aux activités sportives, culturelles
et de loisirs.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les personnes visées
au paragraphe 1 aient une connaissance adéquate de I'exploitation et des abus sexuels concernant
des enfants, des moyens de les détecter et de la possibilité prévue a I'article 12, paragraphe 1.

3 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires, conformément a son droit
interne, pour que les conditions d’accés aux professions dont I'exercice comporte de maniere
habituelle des contacts avec les enfants permettent de s’assurer que les candidats a ces professions
n’ont pas été condamnés pour des actes d’exploitation ou d’abus sexuels concernant des enfants.
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Acrticle 6 — Education for children

Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that children,
during primary and secondary education, receive information on the risks of sexual
exploitation and sexual abuse, as well as on the means to protect themselves, adapted to
their evolving capacity. This information, provided in collaboration with parents, where
appropriate, shall be given within a more general context of information on sexuality and
shall pay special attention to situations of risk, especially those involving the use of new
information and communication technologies.

Article 7 - Preventive intervention programmes or measures

Each Party shall ensure that persons who fear that they might commit any of the offences
established in accordance with this Convention may have access, where appropriate, to
effective intervention programmes or measures designed to evaluate and prevent the risk of
offences being committed.

Article 8 — Measures for the general public

1 Each Party shall promote or conduct awareness raising campaigns addressed to the general
public providing information on the phenomenon of sexual exploitation and sexual abuse of
children and on the preventive measures which can be taken.

2 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to prevent or prohibit the
dissemination of materials advertising the offences established in accordance with this
Convention.

Article 9 - Participation of children, the private sector, the media and civil society

1 Each Party shall encourage the participation of children, according to their evolving
capacity, in the development and the implementation of state policies, programmes or
others initiatives concerning the fight against sexual exploitation and sexual abuse of
children.

2 Each Party shall encourage the private sector, in particular the information and
communication technology sector, the tourism and travel industry and the banking and
finance sectors, as well as civil society, to participate in the elaboration and implementation
of policies to prevent sexual exploitation and sexual abuse of children and to implement
internal norms through self-regulation or co-regulation.

3 Each Party shall encourage the media to provide appropriate information concerning all
aspects of sexual exploitation and sexual abuse of children, with due respect for the
independence of the media and freedom of the press.

4 Each Party shall encourage the financing, including, where appropriate, by the creation of
funds, of the projects and programmes carried out by civil society aiming at preventing and
protecting children from sexual exploitation and sexual abuse.
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Article 6 ~ Education des enfants

Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les enfants re¢oivert,
au cours de la scolarité primaire et secondaire, des informations sur les risques d’exploitation et
d’abus sexuels, ainsi que sur les moyens de se protéger, adaptées a leur stade de développement.
Cette information, dispensée, le cas échéant, en association avec les parents, s’inscrit dans une
information plus générale sur la sexualité et porte une attention particuliére aux situations a risque,
notamment celles résultant de l'utilisation des nouvelles technologies de V'information et de la
communication.

Article 7 ~ Programmes ou mesures d’intervention préventive

Chaque Partie veille & ce que les personnes qui craignent pouvoir commettre I'une des infractions
établies conformément a la présente Convention puissent accéder, le cas échéant, 4 des
programimes ou mesures d’intervention efficaces destinés a évaluer et a prévenir les risques de

passage a l'acte.
Article 8 -~ Mesures a I’égard du public

1 Chaque Partie promeut ou organise des campagnes de sensibilisation qui informent le public sur le
phénomene de 'exploitation et des abus sexuels concernant des enfants et les mesures préventives
qui peuvent étre prises.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour prévenir ou interdire la‘
diffusion de matériels qui font la publicité des infractions établies conformément a la présente:
Convention.

Article 9 - Participation des enfants, du secteur privé, des médias et de la société civile

1 Chaque Partie encourage la participation des enfants, selon leur stade de développement, a
Vélaboration et & la mise en ceuvre des politiques, des programmes publics ou autres portant sur la .
lutte contre I'exploitation et les abus sexuels concernant des enfants.

2 Chaque Partie encourage le secteur privé, notamment les secteurs des technologies de
communication et de V'information, I'industrie du tourisme et du voyage et les secteurs bancaires et
financiers, ainsi que la société civile, a participer a I'élaboration et a la mise en ceuvre des politiques
de prévention de I'exploitation et des abus sexuels concernant des enfants, et @ mettre en ceuvre
des normes internes a travers |'autorégulation ou la corégulation.

3 Chaque Partie encourage les médias & fournir une information appropriée concernant tous les
aspects de Vexploitation et des abus sexuels concernant des enfants, dans le respect de
Vindépendance des médias et de la liberté de la presse.

4 Chaque Partie encourage le financement, y compris, le cas échéant, par la création de fonds, des

projets et programmes pris en charge par la société civile en vue de prévenir et de protéger les
enfants contre I"exploitation et les abus sexuels.

— 14 —
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Chapter III - Specialised authorities and co-ordinating bodies
Article 10 - National measures of co-ordination and collaboration

1 Each Party shall take the necessary measures to ensure the co-ordination on a national or
local level between the different agencies in charge of the protection from, the prevention of
and the fight against sexual exploitation and sexual abuse of children, notably the education
sector, the health sector, the social services and the law-enforcermnent and judicial authorities.

2 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to set up or designate:

a  independent competent national or local institutions for the promotion and protection
of the rights of the child, ensuring that they are provided with specific resources and
responsibilities;

b mechanisms for data collection or focal points, at the national or local levels and in
collaboration with civil society, for the purpose of observing and evaluating the
phenomenon of sexual exploitation and sexual abuse of children, with due respect for
the requirements of personal data protection.

3  Each Party shall encourage co-operation between the competent state authorities, civil
society and the private sector, in order to better prevent and combat sexual exploitation and
sexual abuse of children.

Chapter IV — Protective measures and assistance to victims
Article 11 - Principles

1 Each Party shall establish effective social programmes and set up multidisciplinary
structures to provide the necessary support for victims, their close relatives and for any
person who is responsible for their care.

2 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that when the age
of the victim is uncertain and there are reasons to believe that the victim is a child, the
protection and assistance measures provided for children shall be accorded to him or her
pending verification of his or her age.

Article 12 - Reporting suspicion of sexual exploitation or sexual abuse

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the
confidentiality rules imposed by internal law on certain professionals called upon to work in
contact with children do not constitute an obstacle to the possibility, for those professionals,
of their reporting to the services responsible for child protection any situation where they
have reasonable grounds for believing that a child is the victim of sexual exploitation or
sexual abuse.
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Chapitre ITI - Autorités spécialisées et instances de coordination
Article 10 — Mesures nationales de coordination et de collaboration

1 Chaque Partie prend les mesures nécessaires pour assurer la coordination au plan national ou local
entre les différentes instances chargées de la protection des enfants, la prévention et la lutte contre
'exploitation et les abus sexuels concernant des enfants, notamment le secteur de I'éducation et de
la santé, les services sociaux, les forces de I'ordre et les autorités judiciaires.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour mettre en place ou
désigner:

a  des institutions nationales ou locales indépendantes compétentes pour la promotion et la.
protection des droits de I'enfant, en veillant & ce qu’elles soient dotées de ressources et de:
responsabilités spécifiques;

b des mécanismes de recueil de données ou des points d’information, au niveau national ou:
local et en coopération avec la société civile, permettant, dans le respect des exigences lides 2
la protection des données & caractére personnel, Fobservation et I'évaluation des phénoménes
d’exploitation et d’abus sexuels concernant des enfants. :

3 Chaque Partie encourage la coopération entre les pouvoirs publics compétents, la société civile et le
secteur privé, afin de mieux prévenir et combattre I'exploitation et les abus sexuels concernant des
enfants.

Chapitre IV ~ Mesures de protection et assistance aux victimes
Article 11 - Principes

1 Chaque Partie établit des programmes sociaux efficaces et met en place des structures
pluridisciplinaires visant & fournir 'appui nécessaire aux victimes, 2 leurs parents proches et 3 ceux :
auxquels elles sont confiées.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que, en cas d'incertitude
sur I'dge de la victime et lorsqu'il existe des raisons de croire qu’elle est un enfant, les mesures de
protection et d’assistance prévues pour les enfants lui soient accordées, dans Y attente que son ige
soit vérifié et établi.

Article 12 - Signalement des soupgons d’exploitation ou d’abus sexuels !

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les régles de |
confidentialité imposées par le droit interne & certains professionnels amenés 4 travailler en contact
avec des enfants ne fassent pas obstacle a la possibilité, pour ces professionnels, de signaler aux
services chargés de la protection de I'enfance, toute situation d’un enfant pour lequel ils ont des’
motifs raisonnables de croire qu’il est victime d’exploitation ou d’abus sexuels.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour encourager toute personne
ayant connaissance ou suspectant, de bonne foi, des faits d'exploitation ou d’abus sexuels
concernant des enfants a les signaler aux services compétents.
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2 Bach Party shall take the necessary legislative or other measures to encourage any person
who knows about or suspects, in good faith, sexual exploitation or sexual abuse of children
fo report these facts to the competent services.

Article 13 - Helplines

Each Party shall take the necessary legislative or other measures to encourage and support
the setting up of information services, such as telephone or Internet helplines, to provide
advice to callers, even confidentially or with due regard for their anonymity.

Article 14 ~ Assistance to victims

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to assist victims, in the
short and long term, in their physical and psycho-social recovery. Measures taken pursuant
to this paragraph shall take due account of the child’s views, needs and concerns.

2 Each Party shall take measures, under the conditions provided for by its internal law, to co-
operate with non-governmental organisations, other relevant organisations or other
elements of civil society engaged in assistance to victims.

3  When the parents or persons who have care of the child are involved in his or her sexual
exploitation or sexual abuse, the intervention procedures taken in application of Article 11,
paragraph 1, shall include:

- the possibility of removing the alleged perpetrator;

—  the possibility of removing the victim from his or her family environment. The
conditions and duration of such removal shall be determined in accordance with the
best interests of the child.

4  Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the persons
who are close to the victim may benefit, where appropriate, from therapeutic assistance,
notably emergency psychological care.

Chapter V ~ Intervention programmes or measures
Article 15 - General principles

1 Each Party shall ensure or promote, in accordance with its internal law, effective
intervention programmes or measures for the persons referred to in Article 16, paragraphs 1
and 2, with a view to preventing and minimising the risks of repeated offences of a sexual
nature against children. Such programmes or measures shall be accessible at any time
during the proceedings, inside and outside prison, according to the conditions laid down in
internal law.

2 Each Party shall ensure or promote, in accordance with its internal law, the development of
partnerships or other forms of co-operation between the competent authorities, in particular
health-care services and the social services, and the judicial authorities and other bodies
responsible for following the persons referred to in Article 16, paragraphs 1 and 2.
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Article 13 - Services d’assistance

Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour encourager et soutenir la
mise en place de services de communication, tels que des lignes téléphoniques ou internet,
permettant de prodiguer des conseils aux appelants, méme confidentiellement ou dans le respect
de leur anonymat.

Article 14 ~ Assistance aux victimes

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour assister, a court et a long
termes, les victimes en vue d’assurer leur rétablissement physique et psychosocial. Les mesures
prises en application du présent paragraphe tiennent diiment compte des vues, besoins et
préoccupations de 'enfant.

2 Chaque Partie prend des mesures, selon les conditions prévues par son droit interne, afin de
coopérer avec les organisations non gouvernementales, d’autres organisations compétentes ou
d’autres éléments de la société civile, engagés dans I'assistance aux victimes.

3 Lorsque les parents ou les personnes auxquelles 'enfant est confié sont impliqués dans les faits
d’exploitation ou d’abus sexuels commis a son encontre, les procédures d’intervention prises en
application du paragraphe 1 de Varticle 11 comportent:

- la possibilité d’éloigner auteur présumé des faits;

- la possibilité de retirer la victime de son milieu familial. Les modalités et la durée de ce retrait
sont déterminées conformément a 'intérét supérieur de I'enfant,

4 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les proches de la
victime puissent bénéficier, le cas échéant, d'une aide thérapeutique, notamment d'un soutien
psychologique d’urgence.

Chapitre V - Programmes ou mesures d’intervention
Article 15 — Principes généraux

1 Chaque Partie prévoit ou promeut, conformément & son droit interne, des programmes ou mesures
d’intervention efficaces pour les personnes visées a l'article 16, paragraphes 1 et 2, en vue de
prévenir et de minimiser les risques de réitération d’infractions & caractére sexuel sur des enfants.
Ces programmes ou mesures doivent étre accessibles 4 tout moment de la procédure, en milieu
carcéral et a 'extérieur, selon les conditions définies par le droit interne.

2 Chaque Partie prévoit ou promeut, conformément a son droit interne, le développement de
partenariats ou autres formes de coopération entre les autorités compétentes, notamment les
services de santé et les services sociaux, et les autorités judiciaires et autres en charge du suivi des
personnes visées a 'article 16, paragraphes 1 et 2.
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3 Each Party shall provide, in accordance with its internal law, for an assessment of the
dangerousness and possible risks of repetition of the offences established in accordance with
this Convention, by the persons referred to in Article 16, paragraphs 1 and 2, with the aim of
identifying appropriate programmes or measures.

4 Each Party shall provide, in accordance with its internal law, for an assessment of the
effectiveness of the programmes and measures implemented.

Article 16 ~ Recipients of intervention programmes and measures

1 Each Party shall ensure, in accordance with its internal law, that persons subject to criminal
proceedings for any of the offences established in accordance with this Convention may
have access to the programmes or measures mentioned in Article 15, paragraph 1, under
conditions which are neither detrimental nor contrary to the rights of the defence and to the
requirements of a fair and impartial trial, and particularly with due respect for the rules
governing the principle of the presumption of innocence.

2 Each Party shall ensure, in accordance with its internal law, that persons convicted of any of
the offences established in accordance with this Convention may have access to the
programmes or measures mentioned in Article 15, paragraph 1.

&  Each Party shall ensure, in accordance with its internal law, that intervention programmes
or measures are developed or adapted to meet the developmental needs of children who
sexually offend, including those who are below the age of criminal responsibility, with the
aim of addressing their sexual behavioural problems.

Article 17 ~ Information and consent

1 Each Party shall ensure, in accordance with its internal law, that the persons referred to in
Article 16 to whom intervention programmes or measures have been proposed are fully
informed of the reasons for the proposal and consent to the programme or measure in full
knowledge of the facts.

2 Each Party shall ensure, in accordance with its internal law, that persons to whom
intervention programmes or measures have been proposed may refuse them and, in the case
of convicted persons, that they are made aware of the possible consequences a refusal might
have.

Chapter VI - Substantive criminal law

Article 18 — Sexnal abuse

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the following
intentional conduct is criminalised:

a  engaging in sexual activities with a child who, according to the relevant provisions of
national law, has not reached the legal age for sexual activities;




8-10-2012 GazzeTTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 235

3 Chaque Partie prévoit, conformément & son droit interne, d'effectuer une évaluation de la
dangerosité et des risques de réitération éventuels d’infractions établies conformément a 1a
présente Convention des personnes visées  larticle 16, paragraphes 1 et 2, dans le but d’identifier
les programmes ou mesures appropriés.

4 Chaque Partie prévoit, conformément a son droit interne, d’effectuer une évaluation de Iefficacité
des programmes et mesures d’intervention mis en ceuvre.

Article 16 - Destinataires des programmes et mesures d’intervention

1 Chaque Partie prévoit, conformément 4 son droit interne, que les personnes poursuivies pour I'une
des infractions établies conformément 4 la présente Convention, puissent accéder aux programmes
ou mesures mentionnés & l'article 15, paragraphe 1, dans des conditions qui ne soient ni
préjudiciables ni contraires aux droits de la défense et aux exigences d'un proces équitable et
impartial, et notamment dans le respect des régles qui régissent le principe de la présomption
d’innocence.

2 Chaque Partie prévoit, conformément a son droit interne, que les personnes condamnées pour
avoir commis l'une des infractions établies conformément a la présente Convention puissent
accéder aux programmes ou mesures mentionnés a l'article 15, patragraphe 1.

3 Chaque Partie prévoit, conformément a son droit interne, que des programmes ou mesures
d’'intervention sojent mis en place ou adaptés pour répondre aux besoins liés au développement
des enfants qui ont commis des infractions  caractére sexuel, y compris ceux en deca de I'age de la
responsabilité pénale, afin de traiter leurs problémes de comportement sexuel.

Article 17 - Information et consentement

1 Chaque Partie prévoit, conformément 4 son droit interne, que les personnes visées a I'article 16
auxquelles des programmes ou mesures d’intervention sont proposés, soient pleinement informées
des raisons de cette proposition et qu‘elles consentent au programme ou a la mesure en parfaite
connaissance de cause.

2 Chaque Partie prévoit, conformément 3 son droit interne, que les personnes auxquelies des
q P qu P 9
programmes ou mesures d’intervention sont proposés puissent les refuser et, s'il s’agit de
personnes condamnées, qu’elles soient informées des conséquences éventuelles qui pourraient
s’attacher a leur refus.
Chapitre VI ~ Droit pénal matériel
Article 18 — Abus sexuels

1 Chagque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour ériger en infraction pénale
les comportements intentionnels suivants:

a le fait de se livrer & des activités sexuelles avec un enfant qui, conformément aux dispositions
pertinentes du droit national, n’a pas atteint I'dge légal pour entretenir des activités sexuelles;
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b engaging in sexual activities with a child where:
— use is made of coercion, force or threats; or

~ abuse is made of a recognised position of trust, authority or influence over the
child, including within the family; or

- abuse is made of a particularly vulnerable situation of the child, notably because of
a mental or physical disability or a situation of dependence.

2 For the purpose of paragraph 1 above, each Party shall decide the age below which it is
prohibited to engage in sexual activities with a child.

3 The provisions of paragraph 1.a are not intended to govern consensual sexual activities
between minors.

Article 19 - Offences concerning child prostitution

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the following
intentional conduct is criminalised:

a  recruiting a child into prostitution or causing a child to participate in prostitution;

b coercing a child into prostitution or profiting from or otherwise exploiting a child for
such purposes;

¢ having recourse to child prostitution.

2 For the purpose of the present article, the term “child prostitution” shall mean the fact of
using a child for sexual activities where money or any other form of remuneration or
consideration is given or promised as payment, regardless if this payment, promise ot
consideration is made to the child or to a third person.

Article 20 ~ Offences concerning child pornography

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the following
intentional conduct, when committed without right, is criminalised:

a producing child pornography;

b offering or making available child pornography;

¢ distributing or transmitting child pornography;

4 procuring child pornography for oneself or for another person;

e possessing child pornography;
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b le fait de se Hvrer & des activités sexuelles avec un enfant:
- en faisant usage de la contrainte, de la force ou de menaces; ou
fol
-~ en abusant d’une position reconnue de confiance, d’autorité ou d’influence sur l'enfant,

y compris au sein de la famille; ou

-~ enabusant d'une situation de particuliere vulnérabilité de I'enfant, notamment en raison
d’un handicap physique ou mental ou d’une situation de dépendance.

2 Pour l'application du paragraphe 1, chaque Partie détermine I'dge en dega duquel il n’est pas
permis de se livrer a des activités sexuelles avec un enfant.

3 Les dispositions du paragraphe 1.a n‘ont pas pour objet de régir les activités sexuelles consenties
entre mineurs.

Article 19 - Infractions se rapportant i la prostitution enfantine

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour ériger en infraction pénale
les comportements intentionnels suivants:

a le fait de recruter un enfant pour qu’il se livre a la prostitution ou de favoriser la participation
d’un enfant a la prostitution;

b le fait de contraindre un enfant a se livrer 2 la prostitution ou d'en tirer profit ou d’exploiter
un enfant de toute autre maniére a de telles fins;

¢ le fait d’avoir recours a Ia prostitution d’un enfant.

2 Aux fins du présent article, I'expression «prostitution enfantine» désigne le fait d’utiliser un enfant
aux fins d’activités sexuelles, en offrant ou en promettant de I'argent ou toute autre forme de
rémunération, de paiement ou d’avantage, que cette rémunération, ce paiement, cette promesse ou
cet avantage soit fait a I’enfant ou a un tiers.

Article 20 - Infractions se rapportant & la pornographie enfantine

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour ériger en infraction pénale
les comportements intentionnels suivants, lorsqu’ils sont commis sans droit:

a la preduction de pornographie enfantine;

b loffre ou la mise a disposition de pornographie enfantine;

< la diffusion ou la transmission de pornographie enfantine;

d  le fait de se procurer ou de procurer 3 autrui de la pornographie enfantine;

e la possession de pornographie enfantine;
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f knowingly obtaining access, through information and communication technologies, to
child pornography.

2 For the purpose of the present article, the term “child pornography” shall mean any
material that visually depicts a child engaged in real or simulated sexually explicit conduct
or any depiction of a child’s sexual organs for primarily sexual purposes.

3 Each Party may reserve the right not to apply, in whole or in part, paragraph 1.a and e to the
production and possession of pornographic material:

—  consisting exclusively of simulated representations or realistic images of a non-existent
child;

-  involving children who have reached the age set in application of Article 18,
paragraph 2, where these images are produced and possessed by them with their
consent and solely for their own private use.

4 Each Party may reserve the right not to apply, in whole or in part, paragraph 1..

Article 21 - Offences concerning the participation of a child in pornographic
performances

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the following
intentional conduct is criminalised:

a  recruiting a child into participating in pornographic performances or causing a child to
participate in such performances;

b coercing a child into participating in pornographic performances or profiting from or
otherwise exploiting a child for such purposes;

¢ knowingly attending pornographic performances involving the participation of
children.

2 Each Party may reserve the right to limit the application of paragraph 1.c to cases where
children have been recruited or coerced in conformity with paragraph 1.a or b.

Article 22 — Corruption of children

Each Party shall take the necessary legislative or other measures to criminalise the
intentional causing, for sexual purposes, of a child who has not reached the age set in
application of Article 18, paragraph 2, to witness sexual abuse or sexual activities, even
without having to participate.
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£ le fait d’accéder, en connaissance de cause et par le biais des technologies de communication
et d’'information, a de la pornographie enfantine.

2 Aux fins du présent article, I'expression « pornographie enfantine» désigne tout matériel
représentant de maniere visuelle un enfant se livrant 4 un comportement sexuellement explicite,
réel ou simulé, ou toute représentation des organes sexuels d’'un enfant & des fins principalement
sexuelles.

3 Chaque Partie peut se réserver le droit de ne pas appliquer, en tout ou en partie, le paragraphe 1.a
et e a la production et  la possession:

~  de matériel pornographique constitué exclusivement de représentations simulées ou d'images
réalistes d"un enfant qui n’existe pas;

-  de matériel pornographique impliquant des enfants ayant atteint I'dge fixé en application de
l'article 18, paragraphe 2, lorsque ces images sont produites et détenues par ceux-ci, avec leur
accord et uniquement pour leur usage privé.

4 Chaque Partie peut se réserver le droit de ne pas appliquer, en tout ou en partie, le paragraphe 1.£.

Article 21~  Infractions se rapportant 3 la participation d'un enfant & des spectacles
pornographiques

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour ériger en infraction
pénale les comportements intentionnels suivants:

a  le fait de recruter un enfant pour qu’il participe A des spectacles pornographiques ou de
favoriser la participation d"un enfant a de tels spectacles;

b le fait de contraindre un enfant a participer & des spectacles pornographiques ou d’en tirer
profit ou d’exploiter un enfant de toute autre maniére 2 de telles fins;

¢ le fait d’assister, en connaissance de cause, & des spectacles pornographiques impliquant la
participation d’enfants.

2 Chaque Partie peut se réserver le droit de limiter 'application du paragraphe 1.c aux situations oit
des enfants ont été recrutés ou contraints conformément au paragraphe 1.a ou b.

Article 22 — Corruption d’enfants

Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour ériger en infraction pénale
le fait intentionnel de faire assister, a des fins sexuelles, un enfant n’ayant pas atteint I'dge fixé en
application de I'article 18, paragraphe 2, méme sans qu’il y participe, 4 des abus sexuels ou 2 des
activités sexuelles.
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Atticle 23 ~ Solicitation of children for sexual purposes

Each Party shall take the necessary legislative or other measures to criminalise the
intentional proposal, through information and communication technologies, of an adult to
meet a child who has not reached the age set in application of Article 18, paragraph 2, for
the purpose of committing any of the offences established in accordance with Article 18,
paragraph 1.a, or Article 20, paragraph 1.a, against him or her, where this proposal has been
followed by material acts leading to such a meeting.

Article 24 — Aiding or abetting and attempt

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to establish as criminal
offences, when committed intentionally, aiding or abetting the commission of any of the
offences established in accordance with this Convention.

2 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to establish as criminal
offences, when committed intentionally, attempts to commit the offences established in
accordance with this Convention.

3 Each Party may reserve the right not to apply, in whole or in part, paragraph 2 to offences
established in accordance with Article 20, paragraph 1b, d, e and f, Article 21,
paragraph l.c, Article 22 and Article 23,

Article 25 - Jurisdiction

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to establish jurisdiction
over any offence established in accordance with this Convention, when the offence is
commitied:

in its territory; or

on board a ship flying the flag of that Party; or

on board an aircraft registered under the laws of that Party; or
by one of its nationals; or

by a person who has his or her habitual residence in its territory.

[+ T « PR o T .. )

2 Each Party shall endeavour to take the necessary legislative or other measures to establish
jurisdiction over any offence established in accordance with this Convention where the
offence is committed against one of its nationals or a person who has his or her habitual
residence in its territory.

3 Each Party may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification,
acceptance, approval or accession, by a declaration addressed to the Secretary General of the
Council of Europe, declare that it reserves the right not to apply or to apply only in specific
cases or conditions the jurisdiction rules laid down in paragraph 1.e of this article.
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Article 23 - Sollicitation d’enfants a des fins sexuelles

Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour ériger en infraction pénale
le fait pour un adulte de proposer intentionnellement, par le biais des technologies de
communication et d’information, une rencontre & un enfant n‘ayant pas atteint I'dge fixé en
application de l'article 18, paragraphe 2, dans le but de commetire & son encontre une infraction
établie conformément aux articles 18, paragraphe l.a, ou 20, paragraphe l.a, lorsque cette

proposition a été suivie d’actes matériels conduisant a ladite rencontre.
Article 24 ~ Complicité et tentative

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour ériger en infraction pénale
toute complicité lorsqu’elle est commise intentionnellement en vue de la perpétration d'une des
infractions établies conformément a la présente Convention.

2 Chagque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour ériger en infraction pénale
toute tentative intentionnelle de commettre 'une des infractions établies conformément a la
présente Convention.

3 Chaque Partie peut se réserver le droit de ne pas appliquer, en tout ou en partie, le paragraphe 2
aux infractions établies conformément a l'article 20, paragraphe 1b, d, e et f, & larticle 21,
paragraphe 1.c, & 'article 22 et & l'article 23.

Adrticle 25 - Compétence

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour établir sa compétence a
I'égard de toute infraction pénale établie conformément 3 la présente Convention, lorsque
I'infraction est commise:

sur son territoire; ou

a bord d'un navire battant pavillon de cette Partie; ou

a bord d'un aéronef immatriculé selon les lois de cette Partie; ou
par un de ses ressortissants; ou

par une personne ayant sa résidence habituelle sur son territoire.

[T~ VO« T « -]

2 Chaque Partie s'efforce de prendre les mesures législatives ou autres nécessaires pour établir sa
compétence a I'égard de toute infraction pénale établie conformément a la présente Convention,
lorsque l'infraction est commise & 'encontre de I'un de ses ressortissants ou d'une personne ayant
sa résidence habituelle sur son territoire.

3 Chaque Partie peut, au moment de la signature ou du dépét de son instrument de ratification,
d’acceptation, d’approbation ou d'adhésion, dans une déclaration adressée au Secrétaire Général
du Conseil de I'Europe, déclarer qu’elle se réserve le droit de ne pas appliquer, ou de n'appliguer
gue dans des cas ou conditions spécifiques, les régles de compétence définies au paragraphe 1l.e du
présent article,
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4 For the prosecution of the offences established in accordance with Articles 18, 19, 20,
paragraph l.a, and 21, paragraph l.a and b, of this Convention, each Party shall take the
necessary legislative or other measures to ensure that its jurisdiction as regards
paragraph 1.d is not subordinated to the condition that the acts are criminalised at the place
where they were performed.

5 Each Party may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification,
acceptance, approval or accession, by a declaration addressed to the Secretary General of the
Council of Europe, declare that it reserves the right to limit the application of paragraph 4 of
this article, with regard to offences established in accordance with Article 18, paragraph 1.b,
second and third indents, to cases where its national has his or her habitual residence in its
territory.

6 For the prosecution of the offences established in accordance with Articles 18, 19, 20,
paragraph l.a, and 21 of this Convention, each Party shall take the necessary legislative or
other measures to ensure that its jurisdiction as regards paragraphs 1.d and e is not
subordinated to the condition that the prosecution can only be initiated following a report
from the victim or a denunciation from the State of the place where the offence was
committed.

7  Bach Party shall take the necessary legislative or other measures to establish jurisdiction
over the offences established in accordance with this Convention, in cases where an alleged
offender is present on its territory and it does not extradite him or her to another Party,
solely on the basis of his or her nationality.

8 When more than one Party claims jurisdiction over an alleged offence established in
accordance with this Convention, the Parties involved shall, where appropriate, consult
with a view to determining the most appropriate jurisdiction for prosecution,

9 Without prejudice to the general rules of international law, this Convention does not
exclude any criminal jurisdiction exercised by a Party in accordance with its internal law.

Article 26 — Corporate lLiability

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that a legal
person can be held liable for an offence established in accordance with this Convention,
committed for its benefit by any natural person, acting either individually or as part of an
organ of the legal person, who has a leading position within the legal person, based on:

a  power of representation of the legal person;
b an authority to take decisions on behalf of the legal person;
¢ anauthority to exercise control within the legal person.

2 Apart from the cases already provided for in paragraph 1, each Party shall take the
necessary legislative or other measures to ensure that a legal person can be held liable where
the lack of supervision or control by a natural person referred to in paragraph 1 has made
possible the commission of an offence established in accordance with this Convention for
the benefit of that legal person by a natural person acting under its authority.
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4 Pour la poursuite des infractions établies conformément aux articles 18, 19, 20, paragraphe 1.a, et
21, paragraphe 1.a et b, de la présente Convention, chaque Partie prend les mesures législative ou
autres nécessaires pour que |'établissement de sa compétence au titre du point d du paragraphe 1
ne soit pas subordonnée a la condition que les faits soient également punissables au lieu ot ils ont
été commis.

N

Chaque Partie peut, au moment de la signature ou du dépét de son instrument de ratification,
d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, par une déclaration adressée au Secrétaire Général du
Conseil de I'Europe, déclarer qu’elle se réserve le droit de limiter Vapplication du paragraphe 4 du
présent article en ce qui concerne les infractions établies conformément a Varticle 18, paragraphe
1.h, deuxiéme et troisiéme tirets, aux cas ol son ressortissant a sa résidence habituelle sur son
territoire.

6 Pour la poursuite des infractions établies conformément aux articles 18, 19, 20, paragraphe 1.3, et 21
de la présente Convention, chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour
que Vétablissement de sa compétence au titre des points d et e du paragraphe 1 ne soit pas
subordonné 4 la condition que la poursuite soit précédée d’une plainte de la victime ou d’une
dénonciation de I'Etat du Lieu ol1 les faits ont été commis.

7 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour établir sa compétence a
I'égard de toute infraction établie conformément a la présente Convention, lorsque l'auteur
présumé est présent sur son territoire et ne peut étre extradé vers une autre Partie & raison de sa
nationalité.

8 Lorsque plusieurs Parties revendiquent leur compétence i l'égard d'une infraction présumée
établie conformément a la présente Convention, les Parties concernées se concertent, lorsque cela
est opportun, afin de déterminer la mieux a8 méme d'exercer les poursuites.

9 Sans préjudice des régles générales de droit international, la présente Convention n’exclut aucune
compétence pénale exercée par une Partie conformément & son droit interne.

Article 26 — Responsabilité des personnes morales

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les personnes morales
puissent étre tenues pour responsables des infractions établies conformément a la présente
Convention, lorsqu’elles sont commises pour leur compte par toute personne physique, agissant
soit individuellement, soit en tant que membre d’un organe de la personne morale, qui exerce un
pouvoeir de direction en son sein, sur les bases suivantes:

a  un pouvoir de représentation de la personne morale;
b  une autorité pour prendre des décisions au nom de la personne morale;
¢ une autorité pour exercer un contrdle au sein de la personne morale.

2 Outre les cas déja prévus au paragraphe 1, chaque Partie prend les mesures législatives ou autres
nécessaires pour s’assurer qu'une personne morale puisse étre tenue pour responsable lorsque
Vabsence de surveillance ou de contrdle de la part d'une personne physique mentionnée au
paragraphe 1 a rendu possible la commission d’une infraction établie conformément a la présente
Convention pour le compte de ladite personne morale par une personne physique agissant sous
son autorité.
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8  Subject to the legal principles of the Party, the liability of a legal person may be criminal,
civil or administrative.

4  Such liability shall be without prejudice to the criminal liability of the natural persons who
have committed the offence.

Article 27 ~ Sanctions and measures

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the offences
established in accordance with this Convention are punishable by effective, proportionate
and dissuasive sanctions, taking into account their seriousness. These sanctions shall include
penalties involving deprivation of liberty which can give rise to extradition.

2 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that legal persons
held liable in accordance with Article 26 shall be subject to effective, proportionate and
dissuasive sanctions which shall include monetary criminal or non-criminal fines and may
include other measures, in particular:

a  exclusion from entitlement to public benefits or aid;
b temporary or permanent disqualification from the practice of commercial activities;
¢ placing under judicial supervision;
d  judicial winding-up order.
3 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to:

a  provide for the seizure and confiscation of:

~ goods, documents and other instrumentalities used to commit the offences
established in accordance with this Convention or to facilitate their commission;

~ proceeds derived from such offences or property the value of which corresponds
to such proceeds;

b enable the temporary or permanent closure of any establishment used to carry out any
of the offences established in accordance with this Convention, without prejudice to
the rights of bona fide third parties, or to deny the perpetrator, temporarily or
permanently, the exercise of the professional or voluntary activity involving contact
with children in the course of which the offence was committed.

4 Each Party may adopt other measures in relation to perpetrators, such as withdrawal of
parental rights or monitoring or supervision of convicted persons.
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3 Selon les principes juridiques de la Partie, la responsabilité d'une personne moraie peut etre
pénale, civile ou administrative.

4 Cette responsabilité est établie sans préjudice de la responsabilité pénale des personnes physiques
ayant commis Vinfraction.

Article 27 - Sanctions et mesures

1 Chagque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les infractions établies
conformément 2 la présente Convention soient passibles de sanctions effectives, proportionnées et
dissuasives, tenant compte de leur gravité. Celles-ci incluent des sanctions privatives de liberté
pouvant donner lieu & I'extradition.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les personnes morales
déclarées responsables en application de l'article 26 soient passibles de sanctions effectives,
proportionnées et dissuasives, qui incluent des amendes pénales ou non pénales et éventuellement
d’autres mesures, notamment:

a  des mesures d’exclusion du bénéfice d’un avantage ou d’une aide a caractére public;
b  des mesures d’interdiction temporaire ou définitive d’exercer une activité commerciale;
¢ unplacement sous surveillance judiciaire;
d  une mesure judiciaire de dissolution.
3 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires:

a  pour permettre la saisie et la confiscation:

- de biens, documents et autres moyens matériels utilisés pour commettre les infractions
établies conformément a la présente Convention ou en faciliter la commission;

- du produit de ces infractions ou des biens dont la valeur correspond a ces produits;

b pour permettre la fermeture temporaire ou définitive de tout établissement utilisé pour
commettre Yune des infractions établies conformément a la présente Convention, sans
préjudice des droits des tiers de bonne foi, ou interdire a 'auteur de ces infractions, a titre
temporaire ou définitif, 'exercice de I'activité, professionnelle ou bénévole, impliquant un
contact avec des enfants, a I'occasion de laquelle celles-ci ont été commises.

4 Chaque Partie peut adopter d’'autres mesures a 'égard des auteurs d’infractions, telles que la
déchéance des droits parentaux, le suivi ou la surveillance des personnes condamnées.




8-10-2012 GazzeTTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 235

5 Each Party may establish that the proceeds of crime or property confiscated in accordance
with this article can be allocated to a special fund in order to finance prevention and
assistance programmes for victims of any of the offences established in accordance with this

Convention.
Article 28 - Aggravating circumstances

Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the following
circumstances, in so far as they do not already form part of the constituent elements of the
offence, may, in conformity with the relevant provisions of internal law, be taken into
consideration as aggravating circumstances in the determination of the sanctions in relation
to the offences established in accordance with this Convention:

the offence seriously damaged the physical or mental health of the victim;

-l

b the offence was preceded or accompanied by acts of torture or serious violence;
¢ the offence was committed against a particularly vulnerable victim;

d  the offence was committed by a member of the family, a person cohabiting with the
child or a person having abused his or her authority;

e the offence was committed by several people acting together;
f the offence was committed within the framework of a criminal organisation;
g  the perpetrator has previously been convicted of offences of the same nature.
Article 29 - Previous convictions
Each Party shall take the necessary legislative or other measures to provide for the
possibility to take into account final sentences passed by another Party in relation to the
offences established in accordance with this Convention when determining the sanctions.
Chapter VII - Investigation, prosecution and procedural law

Article 30 - Principles

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that
investigations and criminal proceedings are carried out in the best interests and respecting
the rights of the child.

2 Each Party shall adopt a protective approach towards victims, ensuring that the
investigations and criminal proceedings do not aggravate the trauma experienced by the

child and that the criminal justice response is followed by assistance, where appropriate.

3  Each Party shall ensure that the investigations and criminal proceedings are treated as
priority and carried out without any unjustified delay.
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Chaque Partie peut établir que les produits du crime ou les biens confisqués conformément au
présent article puissent étre alloués a un fond spécial pour financer des programmes de prévention
et d’assistance aux victimes d’une des infractions établies conformément 4 la présente Convention.
Article 28 - Circonstances aggravantes

Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les circonstances
suivantes, pour autant qu’elles ne constituent pas déja des éléments constitutifs de l'infraction,
puissent, conformément aux dispositions pertinentes de droit interne, &tre prises en considération
en tant que circonstances aggravantes dans la détermination des peines relatives aux infractions
établies conformément a la présente Convention:

a  Yinfraction a porté une atteinte grave a la santé physique ou mentale de la victime;

b Vinfraction est précédée ou accompagnée d’actes de torture ou de violences graves;

¢ Vinfraction a été commise & I'encontre d’une victime particuliérement vulnérable;

d  Tinfraction a été commise par un membre de la famille, une personne qui cohabite avec
I'enfant ou une personne ayant abusé de son autorité;

e  Vinfraction a été commise par plusieurs personnes agissant conjointement;

£ Iinfraction a été commise dans le cadre d’une organisation criminelle;

g  lauteur a déja été condamné pour des faits de méme nature.

Article 29 - Condamnations antérieures

Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour prévoir la possibilité de
prendre en compte, dans le cadre de V'appréciation de la peine, les condamnations définitives

prononcées dans une autre Partie pour des infractions établies conformément 3 la présente
Convention.

Chapitre VII ~ Enquétes, poursuites et droit procédural

1

Article 30 - Principes

Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les enquétes et
procédures pénales se déroulent dans Vintérét supérieur et le respect des droits de I'enfant.

Chaque Partie veille a adopter une approche protectrice des victimes, en veillant & ce que les
enquétes et procédures pénales n’aggravent pas le traumatisme subi par I'enfant et que la réponse
pénale s’accompagne d"une assistance, quand cela est approprié.

Chaque Partie veille & ce que les enquétes et procédures pénales soient traitées en priorité et sans
retard injustifié.
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Each Party shall ensure that the measures applicable under the current chapter are not
prejudicial to the rights of the defence and the requirements of a fair and impartial trial, in
conformity with Article 6 of the Convention for the Protection of Human Rights and
Fundamental Freedoms.

Each Party shall take the necessary legislative or other measures, in conformity with the
fundamental principles of its internal law:

- to ensure an effective investigation and prosecution of offences established in
accordance with this Convention, allowing, where appropriate, for the possibility of
covert operations;

-  to enable units or investigative services to identify the victims of the offences
established in accordance with Article 20, in particular by analysing child pornography
material, such as photographs and audiovisual recordings transmitted or made
available through the use of information and communication technologies.

Article 31 - General measures of protection

Each Party shall take the necessary legislative or other measures to protect the rights and
interests of victims, including their special needs as witnesses, at all stages of investigations
and criminal proceedings, in particular by:

a  informing them of their rights and the services at their disposal and, unless they do not
wish to receive such information, the follow-up given to their complaint, the charges,
the general progress of the investigation or proceedings, and their role therein as well
as the outcome of their cases;

b ensuring, at least in cases where the victims and their families might be in danger, that
they may be informed, if necessary, when the person prosecuted or convicted is
released temporarily or definitively;

¢ enabling them, in a manner consistent with the procedural rules of internal law, to be
heard, to supply evidence and to choose the means of having their views, needs and
concerns presented, directly or through an intermediary, and considered;

d  providing them with appropriate support services so that their rights and interests are
duly presented and taken into account;

e  profecting their privacy, their identity and their image and by taking measures in
accordance with internal law to prevent the public dissemination of any information
that could lead to their identification;

£ providing for their safety, as well as that of their families and witnesses on their behalf,
from intimidation, retaliation and repeat victimisation;
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4 Chaque Partie veille & ce que les mesures adoptées conformément au présent chapitre ne pprtent
pas préjudice aux droits de la défense et aux exigences d’un procés équitable et impartial
conformément a V'article 6 de la Convention de sauvegarde des Droits de 'Homme et des Libertes
fondamentales.

5 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour, conformément aux
principes fondamentaux de son droit interne:

~  garantir des enquétes et des poursuites efficaces des infractions établies conformément a la
présente Convention, permettant, s'il y a lieu, la possibilité de mener des enquétes discrétes;

—  permettre aux unités ou services d'enquétes d’identifier les victimes des infractions établies
conformément 2 l'article 20, notamment grice & 'analyse des matériels de pornographie
enfantine, tels que les photographies et les enregistrements audiovisuels, accessibles, diffusés
ou transmis par le biais des technologies de communication et d"information.

Article 31 - Mesures générales de protection

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour protéger les droits et les
intéréts des victimes, notamment en tant que témoins, & tous les stades des enquétes et procédures
pénales, en particulier:

a en les tenant informées de leurs droits et des services & leur disposition et, 4 moins qu’elles ne
souhaitent pas recevoir une telle information, des suites données a leur plainte, des chefs
d’accusation retenus, du déroulement général de Fenquéte ou de la procédure et de leur rdle
au sein de celle-ci ainsi que de la décision rendue;

b en veillant & ce que, au moins dans les cas ol il existerait un danger pour les victimes et leurs
familles, celles-ci puissent &tre informées, si cela s’avére nécessaire, de toute remise en liberté,
temporaire ou définitive, de la personne, poursuivie ou condamnée;

¢ en leur donnant, d’'une mani¢re conforme aux régles de procédure du droit interne, la
possibilité d’étre entendues, de fournir des éléments de preuve et de choisir les moyens selon
lesquels leurs vues, besoins et préoccupations sont présentés et examinés, directement ou par
recours & un intermédiaire;

d  enleur fournissant une assistance appropriée, pour que leurs droits et intéréts soient diment
présentés et pris en compte;

e  enprotégeant leur vie privée, leur identité et leur image et en prenant des mesures conformes
au droit interne pour prévenir la diffusion publique de toute information pouvant conduire &
leur identification;

f en veillant & ce qu’elles soient, ainsi que leurs familles et les témoins a charge, & l'abri des
risques d’intimidation, de représailles et de nouvelle victimisation;
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& ensuring that contact between victims and perpetrators within court and Jaw
enforcement agency premises is avoided, unless the competent authorities establish
otherwise in the best interests of the child or when the investigations or proceedings
require such contact.

2 Each Party shall ensure that vicims have access, as from their first contact with the
competent authorities, to information on relevant judicial and administrative proceedings.

3 Each Party shall ensure that victims have access, provided free of charge where warranted,
to legal aid when it is possible for them to have the status of parties to criminal proceedings.

4  Each Party shall provide for the possibility for the judicial authorities to appoint a special
representative for the victim when, by internal law, he or she may have the status of a party
to the criminal proceedings and where the holders of parental responsibility are precluded
from representing the child in such proceedings as a result of a conflict of interest between
them and the victim.

5 Each Party shall provide, by means of legislative or other measures, in accordance with the
conditions provided for by its internal law, the possibility for groups, foundations,
associations or governmental or non-governmental organisations, to assist and/or support
the victims with their consent during criminal proceedings concerning the offences
established in accordance with this Convention.

6 Each Party shall ensure that the information given to victims in conformity with the
provisions of this article is provided in a manner adapted to their age and maturity and in a
language that they can understand.

Article 32 - Initiation of proceedings

Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that
investigations or prosecution of offences established in accordance with this Convention
shall not be dependent upon the report or accusation made by a victim, and that the
proceedings may continue even if the victim has withdrawn his or her statements.

Article 33 — Statute of limitation

Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the statute of
limitation for initiating proceedings with regard to the offences established in accordance
with Articles 18, 19, paragraph 1.a and b, and 21, paragraph 1.a and b, shall continue for a
period of time sufficient to allow the efficient starting of proceedings after the victim has
reached the age of majority and which is commensurate with the gravity of the crime in
question,

Article 34 — Investigations

1 Each Party shall adopt such measures as may be necessary to ensure that persons, units or
services in charge of investigations are specialised in the field of combating sexual
exploitation and sexual abuse of children or that persons are trained for this purpose. Such
units or services shall have adequate financial resources.
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g en veillant & ce que les victimes et les auteurs d’infractions ne se trouvent en contact direct
dans les locaux des services d’enquéte et les locaux judiciaires, & moins que les autorités
compétentes n'en décident autrement dans l'intérét supérieur de I'enfant ou pour les besoins
de I'enquéte ou de la procédure.

2 Chaque Partie garantit aux victimes, dés leur premier contact avec les autorités compétentes,
I'acces aux informations sur les procédures judiciaires et administratives pertinentes.

3 Chaque Partie prévoit que la victime ait accés, gratuitement lorsque cela est justifié, a une aide
juridique, lorsqu’elle peut avoir la qualité de partie a la procédure pénale.

4 Chaque Partie prévoit la possibilité pour I'autorité judiciaire de désigner un représentant spécial
pour la victime lorsque, en vertu du droit interne, celle-ci peut avoir la qualité de partie 3 la
procédure judiciaire et que les détenteurs des responsabilités parentales se voient privés de la
faculte de la représenter dans cette procédure a la suite d’un conflit d’intéréts avec elle.

5 Chaque Partie prévoit, au moyen de mesures législatives ou autres et conformément aux
conditions prévues par son droit interne, la possibilité pour des groupes, fondations, associations
ou organisations gouvernementales ou non gouvernementales d’assister et/ou de soutenir les
victimes qui y consentent au cours des procédures pénales concernant les infractions établies
conformément a la présente Convention. |

6 Chaque Partie veille & ce que les informations données aux victimes, conformément aux§
dispositions du présent article, le soient d’une maniére adaptée a leur age et a leur degré de 1
maturité et dans une langue qu’elles peuvent comprendre,

Article 32 — Mise en ceuvre de la procédure

Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les enquétes ou les
poursuites concernant les infractions établies conformément a la présente Convention ne soient pas
subordonnées & la déclaration ou & I'accusation émanant d’une victime et que la procédure puisse
se poursuivre méme si la victime se rétracte.

Article 33 — Prescription

Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que le délai de prescription
pour engager des poursuites du chef des infractions établies conformément aux articles 18, 19,
paragraphe 1. a et b, et 21, paragraphe 1.a et b, continue de courir pour une durée suffisante pour
permettre 'engagement effectif des poursuites, aprés que la victime a atteint I'dge de la majorité, et
qui est proportionnelle 4 la gravité de I'infraction en question.

Article 34 - Enquétes

1 Chaque Partie adopte les mesures nécessaires pour que des personnes, des unités ou des services
en charge des enquétes soient spécialisés dans la lutte contre 'exploitation et les abus sexuels
concernant des enfants ou que des personnes soient formées 4 cette fin. Lesdits services ou unités
doivent disposer des ressources financiéres adéquates.
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2 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that uncertainty
as to the actual age of the victim shall not prevent the initiation of criminal investigations.

Article 35 - Interviews with the child
1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that:

a  interviews with the child take place without unjustified delay after the facts have been
reported to the competent authorities;

b  interviews with the child take place, where necessary, in premises designed or adapted
for this purpose;

¢ interviews with the child are carried out by professionals trained for this purpose;

d  the same persons, if possible and where appropriate, conduct all interviews with the
child;

e  the number of interviews is as limited as possible and in so far as strictly necessary for
the purpose of criminal proceedings;

f  the child may be accompanied by his or her legal representative or, where appropriate,
an adult of his or her choice, unless a reasoned decision has been made to the contrary
in respect of that person.

2 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that all interviews
with the victim or, where appropriate, those with a child witness, may be videotaped and
that these videotaped interviews may be accepted as evidence during the court proceedings,
according to the rules provided by its internal law.

3 When the age of the victim is uncertain and there are reasons to believe that the victim is a
child, the measures established in paragraphs 1 and 2 shall be applied pending verification
of his or her age.

Article 36 — Criminal court proceedings

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures, with due respect for the
rules governing the autonomy of legal professions, to ensure that training on children’s
rights and sexual exploitation and sexual abuse of children is available for the benefit of all

persons involved in the proceedings, in particular judges, prosecutors and lawyers.

2 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure, according to the
rules provided by its internal law, that:

a  thejudge may order the hearing to take place without the presence of the public;

b the victim may be heard in the courtroom without being present, notably through the
use of appropriate communication technologies.
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2 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour quune incerutiide quant a
I'age réel de la victime n’empéche pas I"ouverture d'une enquéte pénale.

Article 35 — Auditions de Venfant
1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que:

a les auditions de I'enfant aient lieu sans retard injustifié aprés que les faits ont été signalés aux
autorités compétentes;

b  les auditions de V'enfant se déroulent, 'il y a lieu, dans des locaux congus ou adaptés a cet
effet;

¢ lesauditions de I'enfant soient menées par des professionnels formés a cette fin;

d  dans la mesure du possible et lorsque cela est approprié, 'enfant soit toujours interrogé par
les mémes personnes;

e le nombre des auditions soit limité au minimum et dans la mesure strictement nécessaire au
déroulement de la procédure;

f I’enfant puisse 8tre accompagné par son représentant légal ou, le cas échéant, par la personne
majeure de son choix, sauf décision contraire motivée prise a I'égard de cette personne.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les auditions de la
victime ou, le cas échéant, celles d'un enfant témoin des faits, puissent faire 'objet d'un
enregistrement audiovisuel et que cet enregistrement puisse étre admissible comme moyen de
preuve dans la procédure pénale, selon les régles prévues par son droit interne.

3 En cas d'incertitude sur I'dge de la victime et lorsqu’il existe des raisons de croire qu’elle est un
enfant, les mesures prévues aux paragraphes 1 et 2 s’appliquent, dans I'attente que son age soit
vérifié et établi.

Article 36 - Procédure judiciaire

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires, dans le respect des regles qui
régissent 'autonomie des professions judiciaires, pour que des formations en matiére de droits de
Venfant, d’exploitation et d’abus sexuels concernant des enfants, soient disponibles au profit des

acteurs de la procédure judiciaire, notamment les juges, les procureurs et les avocats.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que, selon les regles
prévues par le droit interne:

a le juge puisse ordonner que 'audience se déroule hors la présence du public;
%

b la victime puisse étre entendue 2 l'audience sans y étre présente, notamment par le recours a
des technologies de communication appropriées.
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Chapter VIII - Recording and storing of data
Article 37 — Recording and storing of national data on convicted sexual offenders

1 For the purposes of prevention and prosecution of the offences established in accordance
with this Convention, each Party shall take the necessary legislative or other measures to
collect and store, in accordance with the relevant provisions on the protection of personal
data and other appropriate rules and guarantees as prescribed by domestic law, data
relating to the identity and to the genetic profile (DNA) of persons convicted of the offences
established in accordance with this Convention.

2  Each Party shall, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification,
acceptance, approval or accession, communicate to the Secretary General of the Council of
Europe the name and address of a single national authority in charge for the purposes of
paragraph 1.

3 FEach Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the
information referred to in paragraph 1 can be transmitted to the competent authority of
another Party, in conformity with the conditions established in its internal Jaw and the
relevant international instruments.

Chapter IX - International co-operation
Article 38 - General principles and measures for international co-operation

1 The Parties shall co-operate with each other, in accordance with the provisions of this
Convention, and through the application of relevant applicable international and regional
instruments, arrangements agreed on the basis of uniform or reciprocal legislation and
internal laws, to the widest extent possible, for the purpose of:

a  preventing and combating sexual exploitation and sexual abuse of children;
b protecting and providing assistance to victims;

¢  investigations or proceedings concerning the offences established in accordance with
this Convention.

2 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that victims of an
offence established in accordance with this Convention in the territory of a Party other than
the one where they reside may make a complaint before the competent authorities of their
State of residence.

3 If a Party that makes mutual legal assistance in criminal matters or extradition conditional
on the existence of a treaty receives a request for legal assistance or extradition from a Party
with which it has not concluded such a treaty, it may consider this Convention the legal
basis for mutual legal assistance in criminal matters or extradition in respect of the offences
established in accordance with this Convention.
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Chapitre VIII - Enregistrement et conservation de données

Article 37~  Enregistrement et conservation des données nationales sur les de'linqtmntﬂ
sexuels condamnés

1 Aux fins de prévention et de répression des infractions établies conformément & la présente
Convention, chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour enregistrer et
conserver, conformément aux dispositions pertinentes sur la protection des données & caractére
personnel et aux autres régles et garanties appropriées telles que prévues dans le droit interne, les
données relatives a I'identité ainsi qu'au profil génétique (ADN) des personnes condamnées pour
les infractions établies conformément a la présente Convention.

2 Chaque Partie, au moment de la signature ou du dépdt de ses instruments de ratification,
d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, communique au Secrétaire Général du Conseil de
I'Europe les nom et adresse de la seule autorité nationale responsable aux fins du paragraphe 1.

3 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les informations visées
au paragraphe 1 puissent étre transmises a ['autorité compétente d’une autre Partie, conformément
aux conditions établies par son droit interne et les instruments internationaux pertinents.

Chapitre IX — Coopération internationale
Article 38 ~ Principes généraux et mesures de coopération internationale

1 Les Parties coopérent, conformément aux dispositions de la présente Convention, en application
des instruments internationaux et régionaux pertinents applicables, des arrangements reposant sur
des législations uniformes ou réciproques et de leur droit interne, dans la mesure la plus large
possible aux fins:

a2 de prévenir et de combattre I'exploitation et les abus sexuels concernant des enfants;
b de protéger et d’assister les victimes;

¢ de mener des investigations ou des procédures concernant les infractions établies
conformément 4 la présente Convention.

2 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les victimes d'une
infraction établie conformément a la présente Convention et commise sur le territoire d’une Partie
autre que celui dans lequel elles résident puissent porter plainte auprés des autorités compétentes
de leur Etat de résidence.

3 Si une Partie qui subordonne 'entraide judiciaire en matiere pénale ou l'extradition a I'existence
d'un traité regoit une demande d'entraide ou d'extradition d'une Partie avec laquelle elle n'a pas
conclu pareil traité, elle peut considérer la présente Convention comme la base légale de I'entraide
judiciaire en matiére pénale ou de l'extradition pour les infractions établies conformément a la
présente Convention.
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¢  Each Party shall endeavour to integrate, where appropriate, prevention and the fight against
sexual exploitation and sexual abuse of children in assistance programmes for development
provided for the benefit of third states.

Chapter X — Monitoring mechanism
Article 39 - Committee of the Parties

1 The Committee of the Parties shall be composed of representatives of the Parties to the
Convention.

2 The Committee of the Parties shall be convened by the Secretary General of the Council of
Europe. Its first meeting shall be held within a period of one year following the entry into
force of this Convention for the tenth signatory having ratified it. It shall subsequently meet
whenever at least one third of the Parties or the Secretary General so requests.

3 The Committee of the Parties shall adopt its own rules of procedure.
Article 40 — Other representatives

1 The Parliamentary Assembly of the Council of Europe, the Commissioner for Human
Rights, the European Committee on Crime Problems {CDPC), as well as other relevant
Council of Europe intergovernmental committees, shall each appoint a representative to the
Committee of the Parties.

2 The Committee of Ministers may invite other Council of Europe bodies to appoint a
representative to the Committee of the Parties after consulting the latter.

3 Representatives of civil society, and in particular non-governmental organisations, may be
admitted as observers to the Committee of the Parties following the procedure established
by the relevant rules of the Council of Europe.

4 Representatives appointed under paragraphs 1 to 3 above shal participate in meetings of
the Committee of the Parties without the right to vote.

Article 41 - Functions of the Committee of the Parties

1 The Committee of the Parties shall monitor the implementation of this Convention. The
rules of procedure of the Committee of the Parties shall determine the procedure for
evaluating the implementation of this Convention.

2 The Committee of the Parties shall facilitate the collection, analysis and exchange of
information, experience and good practice between States to improve their capacity to
prevent and combat sexual exploitation and sexual abuse of children.

3 The Committee of the Parties shall also, where appropriate:
a  facilitate the effective use and implementation of this Convention, including the

identification of any problems and the effects of any declaration or reservation made
under this Convention;
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4 Chaque Partie s’efforce d'intégrer, s'il y a liew, la prévention et la lutte contre l'exploiration et les
abus sexuels concernant des enfants dans les programmes d'assistance au développement conduits
au profit d'Etats tiers.

Chapitre X ~ Mécanisme de suivi
Article 39 ~ Comité des Parties
1 Le Comité des Parties est composé des représentants des Parties 4 la Convention.

2 Le Comité des Parties est convoqué par le Secrétaire Général du Conseil de 'Europe. Sa premiére
réunion doit se tenir dans un délai d’un an suivant I'entrée en vigueur de la présente Convention
pour le dixiéme signataire I'ayant ratifié. Il se réunira par la suite & la demande d’au moins un ters
des Parties ou du Secrétaire Général.

3 Le Comité des Parties adopte ses propres régles de procédure.
Article 40 ~ Autres représentants

1 L'Assemblée Parlementaire du Conseil de I'Europe, le commissaire aux droits de 'homme, le
Comité européen pour les problémes criminels (CDPC) ainsi que d'autres comités
intergouvernementaux pertinents du Conseil de I'Europe désignent chacun un représentant aupres
du Comité des Parties.

2 Le Comité des Ministres peut inviter d'autres organes du Conseil de 'Europe & désigner un
représentant au Comité des Parties aprés avoir consulté ce dernier.

3 Des représentants de la société civile, et notamment des organisations non gouvernementales,
peuvent étre admis en tant qu'observateurs au Comité des Parties suivant la procédure établie par
les régles pertinentes du Conseil de 'Europe.

4 Les représentants désignés en vertu des paragraphes 1 a 3 ci-dessus participent aux réunions du
Comité des Parties sans droit de vote.

Article 41 — Fonctions du Comité des Parties

1 Le Comité des Parties est chargé de veiller & la mise en ceuvre de la présente Convention, Les régles
de procédure du Comité des Parties déterminent les modalités de la procédure d’évaluation de la
mise en ceuvre de la présente Convention.

2 Le Comité des Parties est chargé de faciliter la collecte, 'analyse et I'échange d'informations,
d'expériences et de bonnes pratiques entre les Etats afin d'améliorer leur capacité de prévenir et
combattre l'exploitation et les abus sexuels concernant des enfants.

3  Le Comité des Parties est également chargé, le cas échéant:
a  de faciliter Vusage et la mise en ceuvre effectifs de la présente Convention, y compris

l'identification de tout probléme en la matiére, ainsi que les effets de toute déclaration ou
réserve faite conformément a la présente Convention;
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&  express an opinion on any question concerning the application of this Convention and
facilitate the exchange of information on significant legal, policy or technological
developments.

4 The Comumittee of the Parties shall be assisted by the Secretariat of the Council of Europe in
carrying out its functions pursuant to this article.

5 The European Committee on Crime Problems (CDPC) shali be kept periodically informed
regarding the activities mentioned in paragraphs 1, 2 and 3 of this article.

Chapter X1 ~ Relationship with other international instruments

Article 42~  Relationship with the United Nations Convention on the Rights of the
Child and its Optional Protocol on the sale of children, child prostitution
and child pornography

This Convention shall not affect the rights and obligations arising from the provisions of the
United Nations Convention on the Rights of the Child and its Optional Protocol on the sale
of children, child prostitution and child pornography, and is intended to enhance the
protection afforded by them and develop and complement the standards contained therein.

Article 43 - Relationship with other international instruments

t  This Convention shall not affect the rights and obligations arising from the provisions of
other international instruments to which Parties to the present Convention are Parties or
shall become Parties and which contain provisions on matters governed by this Convention
and which ensure greater protection and assistance for child victims of sexual exploitation
or sexual abuse.

2 The Parties to the Convention may conclude bilateral or multilateral agreements with one
another on the matters dealt with in this Convention, for purposes of supplementing or
strengthening its provisions or facilitating the application of the principles embodied in it.

3 Parties which are members of the European Union shall, in their mutual relations, apply
Community and European Union rules in so far as there are Community or European Union
rules governing the particular subject concerned and applicable to the specific case, without
prejudice to the object and purpose of the present Convention and without prejudice to its
full application with other Parties.
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b d’exprimer un avis sur toute question relative a l'application de la présente Convehtion &
faciliter I'échange d’informations sur les développements juridique, politique qu technique
importants.

Le Comité des Parties est assisté par le Secrétariat du Conseil de I'Europe dans V'exercice de ses
fonctions découlant du présent article.

Le Comité européen pour les problémes criminels (CDPC) est tenu périodiquement au courant des
activités prévues aux paragraphes 1, 2 et 3 du présent article.

Chapitre XI ~ Relation avec d’autres instruments internationaux

Article 42 - Relation avec la Convention des Nations Unies relative aux droits de I'enfant et
son Protocole facultatif concernant la vente d’enfants, Ia prostitution des enfants
et la pornographie mettant en scéne des enfants

La présente Convention ne porte pas atteinte aux droits et obligations découlant des dispositions
de la Convention des Nations Unies relative aux droits de l'enfant et son Protocole facultatif
concernant la vente d’enfants, la prostitution des enfants et la pornographie mettant en scéne des
enfants; elle a pour but de renforcer la protection instaurée par ces instruments et de développer et
compléter Jes normes qu’ils énoncent.

Article 43 - Relation avec d’autres instruments internationaux

La présente Convention ne porte pas atteinte aux droits et obligations découlant des dispositions
d’autres instruments internationaux auxquels les Parties a cette Convention sont Parties ou le
deviendront, qui contiennent des dispositions relatives aux matieres régies par la présente
Convention et assurent une plus grande protection et assistance aux enfants victimes d’exploitation
ou d’abus sexuels.

Les Parties 4 la Convention peuvent conclure entre elles des accords bilatéraux ou multilatéraux
relatifs aux questions réglées par la présente Convention, aux fins de compléter ou de renforcer les
dispositions de celle-ci ou pour faciliter 'application des principes qu'elle consacre.

Les Parties qui sont membres de I'Union européenne appliquent, dans leurs relations mutuelles, les
regles de la Communauté et de I'Union européenne dans la mesure ol il existe des régles de la
Communauté ou de I'Union européenne régissant le sujet particulier concerné et applicables au cas
d’espéce, sans préjudice de I'objet et du but de la présente Convention et sans préjudice de son
entiére application a I’égard des autres Parties.
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{’_‘hapter’xll - Amendments to the Convention
Article 44 — Amendments

1 Any proposal for an amendment to this Convention presented by a Party shall be
communicated to the Secretary General of the Council of Europe and forwarded by him or
her to the member States of the Council of Europe, any signatory, any State Party, the
European Community, any State invited to sign this Convention in accordance with the
provisions of Article 45, paragraph 1, and any State invited to accede to this Convention in
accordance with the provisions of Article 46, paragraph 1.

2 Any amendment proposed by a Party shall be communicated to the European Committee
on Crime Problems (CDPC), which shall submit to the Committee of Ministers its opinion
on that proposed amendment.

3 The Committee of Ministers shall consider the proposed amendment and the opinion
submitted by the CDPC and, following consultation with the non-member States Parties to
this Convention, may adopt the amendment.

4 The text of any amendment adopted by the Committee of Ministers in accordance with
paragraph 3 of this article shall be forwarded to the Parties for acceptance.

5 Any amendment adopted in accordance with paragraph 3 of this article shall enter into force
on the first day of the month following the expiration of a period of one month after the date
on which all Parties have informed the Secretary General that they have accepted it.

Chapter XIII - Final clauses
Article 45 - Signature and entry into force

1 This Convention shall be open for signature by the member States of the Council of Europe,
the non-member States which have participated in its elaboration as well as the European
Community.

2 This Convention is subject to ratification, acceptance or approval. Instruments of ratification,
acceptance or approval shall be deposited with the Secretary General of the Council of
Europe.

3 This Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration
of a period of three months after the date on which 5 signatories, including at least
3 member States of the Council of Europe, have expressed their consent to be bound by the
Convention in accordance with the provisions of the preceding paragraph.

4 In respect of any State referred to in paragraph 1 or the European Community, which
subsequently expresses its consent to be bound by it, the Convention shall enter into force
on the first day of the month following the expiration of a period of three months after the
date of the deposit of its instrument of ratification, acceptance or approval.
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Chapitre XII - Amendements a la Convention
Article 44 - Amendements

1 Tout amendement a la présente Convention proposé par une Partie devra &tre communiqué ay
Secrétaire Général du Conseil de I'Europe et étre transmis par ce dernier aux Etats membres du
Conseil de I'Europe, a tout autre Etat signataire, a tout Etat Partie, a la Communauté européenne, 3
tout Etat ayant été invité a signer la présente Convention conformément a larticle 45, paragraphe 1,
et a tout Etat invité a adhérer a la présente Convention, conformément aux dispositions de
Varticle 46, paragraphe 1.

2 Tout amendement proposé par une Partie est communiqué au Comité européen pour les
problémes criminels (CDPC), qui soumet au Comité des Ministres son avis sur ledit amendement.

3 Le Comité des Ministres examine I"amendement proposé et l'avis soumis par le CDPC et, aprés
consultation avec les Etats non membres parties a la présente Convention, peut adopter
I'amendement.

4 Le texte de tout amendement adopté par le Comité des Ministres conformément au paragraphe 3
du présent article sera communiqué aux Parties, en vue de son acceptation.

5 Tout amendement adopté conformément au paragraphe 3 du présent article entrera en vigueur le-
premier jour du mois suivant 'expiration d'une période d'un mois apres la date a laquelle toutes
les Parties auront informé le Secrétaire Général qu’elles 'ont accepté.

Chapitre XIII ~ Clauses finales
Article 45 - Signature et entrée en vigueur

1 La présente Convention est ouverte 4 la signature des Etats membres du Conseil de I'Europe, des
Etats non membres ayant participé a son élaboration ainsi que de la Communauté européenne.

2 La présente Convention est soumise a ratification, acceptation ou approbation. Les instruments de
ratification, d'acceptation ou d'approbation sont déposés prés le Secrétaire Général du Conseil de
FEurope.

3 La présente Convention entrera en vigueur le premier jour du mois suivant l'expiration d'une
période de trois mois aprés la date a laquelle 5 signataires, dont au moins 3 Etats membres du
Conseil de VEurope, auront exprimé leur consentement a étre liés par la Convention,
conformément aux dispositions du paragraphe précédent.

4 Si un Etat visé au paragraphe 1 ou la Communauté européenne exprime ultérieurement son
consentement & étre lié par la Convention, cette derniére entrera en vigueur, a son égard, le premier
jour du mois suivant 'expiration d'une période de trois mois apres la date du dépét de l'instrument
de ratification, d'acceptation ou d'approbation.
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Atticle 46 — Accession to the Convention

After the entry into force of this Convention, the Committee of Ministers of the Council of
Europe may, after consultation of the Parties to this Convention and obtaining their
unanimous consent, invite any non-member State of the Council of Europe, which has not
participated in the elaboration of the Convention, to accede to this Convention by a decision
taken by the majority provided for in Article 20.d of the Statute of the Council of Europe,
and by unanimous vote of the representatives of the Contracting States entitled to sit on the
Committee of Ministers.

2 Inrespect of any acceding State, the Convention shall enter into force on the first day of the
month following the expiration of a period of three months after the date of deposit of the
instrument of accession with the Secretary General of the Council of Europe.

Article 47 - Territorial application

1 Any State or the European Community may, at the time of signature or when depositing its
instrument of ratification, acceptance, approval or accession, specify the territory or
territories to which this Convention shall apply.

2 Any Party may, at any later date, by a declaration addressed to the Secretary General of the
Council of Europe, extend the application of this Convention to any other territory specified
in the declaration and for whose international relations it is responsible or on whose behalf
it is authorised to give undertakings. In respect of such territory, the Convention shall enter
into force on the first day of the month following the expiration of a period of three months
after the date of receipt of such declaration by the Secretary General.

3 Any declaration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any territory
specified in such declaration, be withdrawn by a notification addressed to the Secretary
General of the Council of Europe. The withdrawal shall become effective on the first day of
the month following the expiration of a period of three months after the date of receipt of
such notification by the Secretary General.

Article 48 - Reservations

No reservation may be made in respect of any provision of this Convention, with the
exception of the reservations expressly established. Any reservation may be withdrawn at
any time.

Article 49 - Denunciation

1 Any Party may, at any time, denounce this Convention by means of a notification addressed
to the Secretary General of the Council of Europe.

2 Such denunciation shall become effective on the first day of the month following the
expiration of a period of three months after the date of receipt of the notification by the
Secretary General.
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Article 46 — Adhésion A la Convention

1 Apres l'entrée en vigueur de la présente Convention, le Comité des Ministres du Conseil de
I'Europe pourra, aprés consultation des Parties a la Convention et en avoir obtenu I'assentiment
unanime, inviter tout Etat non membre du Conseil de I'Europe n"ayant pas participé a I'élaboration
de la Convention a adhérer a la présente Convention par une décision prise a la majorité prévue &
Particle 20.d du Statut du Conseil de I'Europe, et a I'unanimité des voix des représentants des Etats
contractants ayant le droit de siéger au Comité des Ministres,

2 Pour tout Etat adhérent, la Convention entrera en vigueur le premier jour du mois suivant
I'expiration d'une période de trois mois aprés la date du dép6t de 'instrument d'adhésion pres le
Secrétaire Général du Conseil de I'Europe.

Article 47 - Application territoriale

1 Tout Etat ou la Communauté européenne peut, au moment de la signature ou au moment du dépdt
de son instrument de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, désigner le ou les
territoires auxquels s'appliquera la présente Convention.

2 Toute Partie peut, a tout autre moment par la suite, par une déclaration adressée au Secrétaire
Général du Conseil de I'Europe, étendre l'application de la présente Convention & tout autre
territoire désigné dans cette déclaration dont elle assure les relations internationales ou au nom
duquel elle est autorisée & prendre des engagements. La Convention entrera en vigueur a I'égard
de ce territoire le premier jour du mois suivant l'expiration d'une période de trois mois aprés la
date de réception de la déclaration par le Secrétaire Général.

3 Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents pourra, & I'égard de tout
territoire désigné dans cette déclaration, étre retirée par notification adressée au Secrétaire Général
du Conseil de I'Europe. Ce retrait prendra effet le premier jour du mois suivant 'expiration d'une
période de trois mois aprés la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 48 - Réserves

Aucune réserve n'est admise aux dispositions de la présente Convention, a I'exception de celles
expressément prévues. Toute réserve peut étre retirée a tout moment.

Article 49 - Dénonciation

1 Toute Partie peut, a tout moment, dénoncer la présente Convention en adressant une notification
au Secrétaire Général du Conseil de 'Europe.

2 Cette dénonciation prendra effet le premier jour du mois suivant I'expiration d'une période de trois
mois apres la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.
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Article 50 ~ Notification

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the
Council of Europe, any State signatory, any State Party, the European Community, any State
invited to sign this Convention in accordance with the provisions of Article 45 and any State
invited to accede to this Convention in accordance with the provisions of Article 46 of:

any signature;

=

b the deposit of any instrument of ratification, acceptance, approval or accession;
¢ any date of entry into force of this Convention in accordance with Articles 45 and 46;

d  any amendment adopted in accordance with Article 44 and the date on which such an
amendment enters into force;

e any reservation made under Article 48;
f  any denunciation made in pursuance of the provisions of Article 49;

g any other act, notification or communication relating to this Convention.

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this
Convention.

Done at Lanzarote, this 25th day of October 2007, in English and in French, both texts being
equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the Council of
Europe. The Secretary General of the Council of Europe shall transmit certified copies to
each member State of the Council of Europe, to the non-member States which have
participated in the elaboration of this Convention, to the European Community and to any
State invited to accede to this Convention.
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Article 50 ~ Notification

Le Secrétaire Général du Conseil de I'Europe notifiera aux Etats membres du Conseil de I'Europe, a
tout Etat signataire, 4 tout Etat Partie, 2 la Communauté européenne, a tout Etat ayant été invité &
signer la présente Convention conformément aux dispositions de l'article 45, et a tout Etat invité &
adhérer a la Convention conformément aux dispositions de I'article 46:

a toute signature;

b le dépdt de tout instrument de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion;

¢ toute date d'entrée en vigueur de la présente Convention, conformément aux articles 45 et 46;

d  tout amendement adopté conformément a l'article 44, ainsi que la date d'entrée en vigueur
dudit amendement;

e toute réserve en vertu de Iarticle 48;
f  toute dénonciation faite en vertu des dispositions de l'article 49;

g  tout autre acte, notification ou communication ayant trait 4 la présente Convention.

En foi de quoi, les soussignés, diiment autorisés & cet effet, ont signé la présente Convention.

Fait a Lanzarote, le 25 octobre 2007, en frangais et en anglais, les deux textes faisant également foi,
en un seul exemplaire qui sera déposé dans les archives du Conseil de I'Europe. Le Secrétaire
Général du Conseil de I'Europe en communiquera copie certifiée conforme a chacun des Etats
membres du Conseil de I'Europe, aux Etats non membres ayant participé a I'élaboration de la
présente Convention, 2 la Communauté européenne et a tout autre Etat invité & adhérer a la
présente Convention.
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Serie dei Trattati del Consiglio d’Europa ~ n® 201

Convenzione del Consiglio d'Europa
per la protezione dei bambini
contro lo sfruttamento e gli abusi sessuali

Lanzarote, 25.X.2007
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Preambolo

Gli Stati Membri del Consiglio d’Europa e gli altri firmatari della presente
Convenzione;

Considerato che il fine del Consiglio d’Eurpopa & di realizzare un’unione piu stretta fra
i propri membri;

Considerato che ogni bambino ha diritto, da parte della propria famiglia, della societa
e delio Stato alle misure di protezione richieste dalla sua condizione di minore;

Preso atto che lo sfruttamento sessuale dei bambini, in particolare sotto forma di
pornografia infantile e di prostituzione, cost come tutte le forme di abuso sessuale riferite
ai bambini, ivi compresi i fatti commessi all’estero, mettono gravemente in pericolo ta
salute e lo sviluppo psicosociale del bambino;

Preso atto che lo sfruttamento e gli abusi sessuali riferiti ai bambini hanno raggiunto
dimensioni inquietanti, sia a livello nazionale che internazionale, in particolare per quanto
attiene all’utilizzo crescente delle tecnologie di comunicazione e di informazione da parte
dei bambini e degli autori di reati e che, per prevenirli e contrastarli, una cooperazione
internazionale si rende indispensabile;

Considerato che il benessere ed il superiore interesse dei bambini costituiscono valori
fondamentali condivisi da tutti gli Stati membri e debbono venire promossi senza
discriminazione alcuna;

Richiamando il Piano d'Azione approvato in occasione del Terzo Vertice dei Capi di
Stato e di governo del Consiglio d’Europa (Varsavia, 16-17 maggio 2005), che
raccomanda l'elaborazione di misure per porre fine allo sfruttamento sessuale dei
bambini;

Richiamando in particolare le seguenti raccomandazioni del Comitato dei Ministri:
n. R (91) 1t sullo sfruttamento sessuale, la pornografia, la prostituzione, nonché il
traffico di bambini e giovani adulti e Rec (2001)16 sulla protezione dell'infanzia dallo
sfruttamento sessuale, la Convenzione sulla criminalita informatica (STE n. 185} ed in
particolare il suo articolo 9, cosl come la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla lotta
contro la tratta degli esseri umani (STCE n. 197);

Tenute presenti la Convenzione per la salvaguardia dei Diritti dell'lUomo e delle
Liberta fondamentali (1950, STE n. 5), la Carta sociale europea aggiornata (1996, STE
n. 163), la Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei bambini (1996, STE n. 160);

Tenute altresi presenti la Convenzione delle Nazioni Unite relativa ai diritti del
bambino, in particolare 'articolo 34, il Protocollo facoltativo concernente la vendita di
bambini, la prostituzione dei bambini e la pornografia che utilizza come oggetto |
bambini, cosi come il Protocollo addizionale alla Convenzione delle Nazioni Unite contro la
criminalitd organizzata transnazionale, volto a prevenire, reprimere e punire la tratta
delle persone, delle donne e dei bambini in particolare, nonché la Convenzione
dell'Organizzazicne Internazionale del Lavore riguardante il divieto delle peggiori forme di
lavoro dei fanciulli e I'azione immediata in vista delta loro eliminazione;
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Tenute presenti la Decisione-quadro del Consiglio deil'Unione Europea relativa alla
lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la pedoparnografia (2004/68 JAIL), la
Decisione-quadro del Consiglio dell’'Unione Europea relativa allo status di vittime
nell'ambito delle procedure penali {2001/220]AI) e la Decisione-quadre del Consiglio
dell'Unione Europea relativa alla lotta contro la tratta degli esseri umani (2002/629JAI);

Tenuti in debito conto gli altri strumenti giuridici € programmi internazionali
attinenti questa materia, in particolare la Dichiarazione ed il programma d’azicne di
Stoccolma, approvati in occasione del 1° Congresso Mondiale contro lo sfruttamento
sessuale dei bambini a fini commerciali (27-31 agosto 1996); I'Impegno mondiale di
Yokohama, approvato in occasione del 2° Congresso Mondiale contro lo sfruttamento
sessuale dei bambini a fini commerciali (20-21 novembre 2001); la Risoluzione approvata
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite S-27/2 "Un mondo degno dei fanciulli” ed il
Programma triennale “Costruire un’Europa per e con i bambini”, approvato a seguito del
terzo Vertice e lanciato dalla Conferenza di Monaco (4-5 aprile 2006);

Determinati a contribuire efficacemente alla realizzazione del comune obiettivo di
proteggere i bambini dallo sfruttamento e dagli abusi sessuali quali ne siano gli autori ed
a fornire assistenza alle vittime;

Tenuto conto della necessita di elaborare uno strumento internazionale globale
incenttato sugli aspetti legati alla prevenzione, alla protezione ed al diritto penale in
materia di lotta contro tutte le forme di sfruttamento e di abuso sessuale rivolte ai
bambini e di istituire uno specifico meccanismo di monitoraggio;

hanno convenuto quanto segue:

Capitolo I - Oggetto, principio di non discriminazione e definizioni
Articolo 1 - Oggetto
1. Gli obiettivi di questa Convenzione sono:

a. prevenire e combattere lo sfruttamento e gli abusi sessuali riguardanti i
bambini;

b. proteggere i diritti dei bambini vittime di sfruttamento e abusi sessuali;

C. promuovere la cooperazione nazionale ed internazionale contro lo sfruttamento
e ['abuso sessuale dei bambini.

2. Onde assicurare ['efficace applicazione delle sue disposizioni ad opera delle Parti, la
presente Convenzione istituisce un meccanismo di monitoraggic specifico.
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Articolo 2 - Principio di non discriminazione

L'applicazione della presente Convenzione ad opera delle Parti, in particolare
l'applicazione delle misure di protezione dei diritti delle vittime, sara assicurata senza
alcuna discriminazione, che sia in particolare basata sul sessoc, razza, colore, lingua,
religione, opinioni politiche o di altro genere, origine nazionale ¢ sociale, 'appartenenza a
una minoranza nazionale, la condizione economica, la nascita, |'orientamento sessuale, lo
stato di salute, la diversa abilita o qualsiasi altra condizione.

Articolo 3 - Definizioni
Ai fini della presente Convenzione:

a. il termine “bambinoc” indica ogni persona di eta inferiore ai diciotto anni;

b. l'espressione “sfruttamento e abusi sessuali riferiti a bambini” include i
comportamenti di cui agli articoli dal 18 al 23 della presente Convenzione;

c. il termine “vittima"” designa cgni bambino vittima di sfruttamento o abusi sessuali.

Capitolo II - Misure preventive

Articolo 4 - Principi

Le Parti adotteranno le misure legislative o di altro genere necessarie a prevenire tutte le
forme di sfruttamento e abuso sessuale riferiti a bambini e per proteggere questi ultimi.

Articole 5 - Reclutamento, formazione e sensibilizzazione delle persone che lavorano a
contatto con i bambini.

1. Le Parti adotteranno le misure legislative o di altro genere necessarie a promuovere
la consapevolezza nei confronti della protezione e dei diritti del bambino da parte
delle persone che hanno regolari contatti con i bambini nei settori dell’istruzione, della
salute, della protezione sociale, della giustizia, delle forze dell’ ordine, cosi come nelle
aree che riguardano le attivita sportive, culturali e del tempo libero.

2. Le Parti adotterannc le misure legislative o di altro genere affinché le persone citate
nel paragrafo 1 abbiano un’adeguata conoscenza dello sfruttamento e degli abusi
sessuali relativi ai bambini, dei mezzi per riconoscerli e della possibilita prevista
all’articolo 12, paragrafo 1.

3. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere, in conformita
con la legislazione interna, affinché le condizioni di accesso alle professioni il cui
esercizio comporti contatti regolari con i bambini, consentano di assicurarsi che i
candidati a dette professioni non abbiang subito condanne per atti di sfruttamento o
di abusi sessuali relativi a bambini.
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Articolo 6 - Istruzione dei bambini

Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere, affinché i bambini,
durante l'istruzione primaria e secondaria, ricevano informazioni sui rischi di sfruttamento
e di abusi sessuali, cosi come sui mezzi per difendersi, adattate alla loro fase evolutiva.
Questa informazione, fornita, quando opportuno, in collaborazione con i genitori, deve
essere iscritta in un contesto piu ampio di informazione sulla sessualitd e porre
particolare attenzione alle situazioni di rischio, specialmente quelle derivanti dall’utilizzo
delle nuove tecnologie della informazione e della comunicazione.

Articolo 7 - Programmi o misure di intervento preventivo

Le Parti vigileranno affinché persone che temano di poter commettere qualcuno dei reati
previsti dalla Convenzione possano avere accesso, ove necessario, a programmi o misure
di intervento efficaci rivolte a valutare e prevenire i rischi di passaggio all’atto.

Articolo 8 - Misure nei confronti del pubblico

1. Le Parti promuoveranno ¢ condurranno campagne di sensibilizzazione che informino il
pubblico sul fenomeno dello sfruttamento e degli abusi sessuali a danno dei bambini e
sulle misure di prevenzione che possono essere adottate.

2. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere, per prevenire o
proibire la diffusione di materiale che pubbticizzi i reati definiti in conformita con la
presente Convenzione.

Articolo 9 - Partecipazione dei bambini, del settore privato, dei media e della societa
civile

1. Le Parti incoraggeranno la partecipazione dei bambini, in accordo con le loro fasi di
sviluppo, all’'elaborazione ed all’attuazione delle politiche, programmi pubblici ¢ altre
iniziative concernenti la lotta allo sfruttamento ed agli abusi sessuali riguardanti i
bambini.

2. Le Parti incoraggeranno il settore privato, in particolare il settore delle tecnologie
della comunicazione e dell'informazione, Findustria del turismo e viaggi, nonché i
settori bancari e finanziari, cosi come la societa civile, a partecipare all’elaborazione
ed attuazione delle politiche di prevenzione dello sfruttamento e degli abusi sessuali
riguardanti i bambini e ad applicare norme interne di autoregolamentazione o co-
regolamentazione.

3. Le Parti incoraggeranno i media a fornire adeguate informazioni circa tutti gli aspetti
dello sfruttamento e degli abusi sessuali relativi ai minori, nel rispetto
dellindipendenza dei media e della liberta di stampa.

4. Le Parti incoraggeranno il finanziamento, anche, ove necessario, attraverso la
creazione di fondi, di progetti e programmi assunti dalla societd civile allo scopo di
prevenire e proteggere i bambini dallo sfruttamento e dagli abusi sessuali.
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Capitolo III - Autorita specializzate e organismi di coordinamento

Articolo 10 - Misure nazionali di coordinamento e di collaborazione

1. Le Parti adotteranno le misure necessarie ad assicurare il coordinamento a livello
nazionale o locale tra i diversi organismi responsabili della protezione dei bambini, la
prevenzione e la lotta allo sfruttamento ed abusi sessuali sui minori, in particolare it
settore dell’educazione, della salute, dei servizi sociali, delle forze dell’ordine e delle
autorita giudiziarie.

2. Le Parti adotteranno le misure legislative o di altro genere, necessarie per istituire o
designare:

a. istituzioni nazionali o locali indipendenti competenti per la promozione e la
protezione dei diritti del bambino, assicurando che esse siano dotate di risorse e di
responsabilita specifiche;

b. meccanismi per la raccolta di dati o punti di informazione a livello nazionale o
locale e in collaborazione con la societa civile, che consentano, nel rispetto delle
esigenze legate alla protezione dei dati personali, I'osservazione e la valutazione
dei fenomeni di sfruttamento e di abusi sessuali a danno dei bambini.

3 Le Parti incoraggeranno la collaborazione fra i poteri pubblici competenti, la societa
civile ed il settore privato al fine di meglio prevenire e combattere lo sfruttamento e gli
abusi sessuali a danno dei bambini.

Capitolo IV — Misure di protezione ed assistenza alle vittime
Articolo 11- Principi

1. Le Parti adotteranno programmi sociali efficaci e creeranno strutture pluridisciplinari
atte a fornire il necessario supporto alle vittime, i loro parenti prossimi ed a coloro ai
quali queste sono affidate.

2. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere per assicurare
che quando l'eta della vittima sia incerta e ci siano ragioni per credere che la vittima
sia un bambino, le misure di protezione e assistenza previste per i bambini siano
accordate in attesa di verificarne e determinarne {'eta.

Articolo 12 - Segnalazione di sospetti di sfruttamento o di abusi sessuali

1. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere per assicurare
che le norme sulla riservatezza imposte dalla legislazione interna a determinati
professionisti chiamati a lavorare a contatto con dei bambini non costituisca un
ostacolo alla possibilitd, per guesti professicnisti, di segnalare ai servizi incaricati della
protezione dell'infanzia ogni situazione di un bambino nei confronti del quale essi
abbiano motivi ragicnevoli per ritenere che egli sia vittima di sfruttamento o di abusi
sessuali.

2. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere per incoraggiare
ogni persona che sia a conoscenza o che sospetti, in buona fede, fatti di sfruttamento
o di abusi sessuali a danno di bambini, a segnalarli ai servizi competenti.
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Articolo 13 - Servizi di assistenza

Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere per incoraggiare e
sostenere |'attivazione di servizi di comunicazione, quali linee telefoniche o internet, che
consentano di fornire consigli a chi chiama, anche a titolo confidenziale e nel rispetto del
loro anonimato.

Articolo 14 - Assistenza alle vittime

1. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere per assistere, a
breve e lungo termine le vittime al fine di assicurare la loro guarigione fisica e psico-
sociale. Le misure adottate in applicazione del presente paragrafo dovranno tenere in
debito conto il punto di vista, i bisogni e le preoccupazioni del bambino.

2. Le Parti adotteranno le misure, in accordo con la propria legislazione interna, per
cooperare con le organizzazioni non governative, con altre organizzazioni competenti
o altri elementi della societa civile impegnati nell’assistenza alle vittime.

3. Qualora i genitori o le persone alle quali & affidato il bambino siano coinvolti nei fatti
di sfruttamento o abusi sessuali contro di Ilui commessi, le procedure di intervento
messe in atto in applicazione del paragrafo 1 defl’articolo 11, comportano:

- La possibilita di allontanare il presunto reo dei fatti;

- La possibilita di aliontanare la vittima dal suo contesto familiare. Le modalitd e |a
durata di tale allontanamento sono determinate in conformita all'interesse
superiore del bambino.

4. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere affinché le
persone vicine alle vittime possano beneficiare, ove necessario, di assistenza
terapeutica, in particolare di sostegno psicologico d'urgenza.

Capitolo V - programmi o misure di intervento

Articolo 15- Principi generali

1. Le Parti prevederanno, in conformita alla propria legislazione interna, programmi o
misure di intervento efficaci per le persone indicate nell’ articolo 16, paragrafi 1 e 2,
onde prevenire e minimizzare i rischi di recidive dei reati a carattere sessuale a danno
dei bambini. Tali programmi o misure dovranno essere accessibili in ogni momento
della procedura, in ambiente carcerario o all'esterno, secondo le condizioni definite
dalla legislazione interna.

2. Le Parti prevederanno o promuoveranno, in conformita alla propria legislazione
interna, lo svifuppo di partenariati o altre forme di cooperazione tra le autoritd
competenti, in particolare servizi di assistenza sanitaria, servizi sociali, autoritd
giudiziarie e altri organismi incaricati del monitoraggio delle persone indicate
dall’articolc 16, paragrafi 1 e 2,
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3. Le Parti provvederanno, in conformita alla propria legislazione interna, ad effettuare
una valutazione della pericolosita e dei rischi di eventuale recidiva dei reati definiti in
conformita alla presente Convenzione, da parte delle persone indicate dall’articolo 16,
paragrafi 1 e 2, allo scopo di individuare appropriati programmi o misure.

4. Le Parti provvederanno, in conformita alla propria legislazione interna, ad effettuare
una valutazione dell'efficacia dei programmi e delle misure di intervento mese in atto.

Articolo 16 - Destinatari dei programmi e delle misure di intervento

1. Le Parti provvederanno, in conformita alla propria legislazione interna, a che le
persone perseguite per uno dei reati configurati in conformita alla presente
Convenzione abbiano accesso ai programmi o alle misure menzionati all’articolo 15
paragrafo 1, in condizioni che non siano né pregiudizievoli né contrarie ai diritti alla
difesa e alle esigenze di un processo equo e imparziale, e in particolare nel rispetto
delle regole che governano il principio della presunzione di innocenza.

2. Le Parti provvederanno, in conformita alla propria legislazione interna, a che le
persone condannate per i reati definiti in conformita alla presente Convenzione
possano accedere ai programmi o misure menzicnati all’articolo 15 paragrafo 1.

3. Le Parti provvederanno, in conformita alla propria legislazione interna, a che
programmi o misure di intervento vengano messe in atto o adattate per corrispondere
ai bisogni connessi allo sviluppo dei bambini che abbiano commesso reati di natura
sessuale, inclusi coloro che sono al di sotto dell’eta della responsabilita penale, allo
scopo di trattare i loro problemi di condotta sessuale.

Articolo 17- Informazione e consensa

1. Le Parti provvederanno, in conformita alla propria legislazione interna, a che le
persone indicate dall’articolo 16 nei confronti delle quali sono proposti programmi o
misure di intervento, siano pienamente informate di tale proposta e acconsentano al
programma ¢ alla misura con piena consapevolezza.

2. Le Parti provvederanno, in conformita alla propria legislazione interna, a che le
persone cui sono proposti programmi o misure di intervento possano rifiutarle e, in
caso di persone condannate, che esse vengano informate sulle eventuali conseguenze
che potrebbero collegarsi al loro rifiuto.

Capitolo VI- Diritto penale materiale

Articolo 18- Abusi sessuali

1. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere per assicurare
che siano considerati reati penali i sequenti comportamenti intenzionali:

a. praticare attivita sessuali con un bambino che, in conformita alle relative disposizioni
pertinenti al diritto nazionale, non abbia raggiunto l'eta legale per praticare attivita
sessuali;
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b. praticare attivita sessuali con un bambino:

- facendo uso di costrizione, della forza, o di minacce; o

- abusando di una riconosciuta posizione di fiducia, di autoritd o di influenza sul
bambino, inclusi i casi in cui cid avvenga in famiglia; o

- abusando di una situazione di particolare vulnerabilita del bambino,
segnatamente a causa di disabilita fisica o mentale o di una situazione di
dipendenza.

2. Per l'applicazione del paragrafo 1, le Parti determineranno I'eta al di sotto della quale
non sia consentito praticare attivita sessuali con un bambino.

3. lLe disposizioni del paragrafo 1.a, non si riferiscono alle attivitd sessuali consentite tra
minori.

Articolo 19 - Reati relativi alla prostituzione infantile

1. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere per configurare
quale reato penale i seguenti comportamenti intenzionali:

a. reclutare un bambino perché si dia alla prostituzione o favorire la
partecipazione di un bambing alla prostituzione;

k. costringere un bambino a darsi alla prostituzione o trarne profitto o comunque
sfruttare un bambino per tali propositi;

C. ricorrere alla prostituzione di un bambino.

2. Ai fini del presente articolo, I'espressione “prostituzione infantile” definisce il fatto di
utilizzare un bambino per attivita sessuali dove il denaro o altre forme di
remunerazione o corrispettivo sianc dati o promessi come pagamento, a prescindere
dal fatto che tale pagamento, promessa o corrispettivo sia fatto al bambino o a una
terza persona.

Articolo 20 - Reati relativi alla pornografia infantile

1. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere per assicurare
che vengano considerati reati penali i seguenti comportamenti intenzionali tenuti
senza averne diritto:

a. la produzione di pornografia infantile;

b. offrire o rendere disponibile pornografia infantile;

o8 diffondere o trasmettere pornografia infantile;

d. procurarsi o procurare ad altri pornografia infantile;

e, il possesso di parnografia infantile;
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f. accedere consapevolmente e attraverso tecnologie di comunicazione e di
informazione a pornografia infantile.

2. Ai fini del presente articolo, I'espressione “pornografia infantile” definisce ogni tipo di
materiale che rappresenta visivamente un bambino che si da ad un comportamento
sessualmente esplicito, reale o simulato, o qualsiasi rappresentazione degli organi
sessuali di un bambino per scopi essenzialmente sessuali.

3. Le Parti potranno riservarsi il diritto di non applicare, in toto o in parte, il paragrafo 1.
a e e alla produzione ed al possesso:

- di materiale pornografico costituito esclusivamente di rappresentazioni simulate o
immagini realistiche di bambino non esistente;

- di materiale pornografico che coinvolge minori che abbiano raggiunto l'eta fissata
in applicazione all’articolo 18, paragrafo 2, quando tali immagini sono prodotte o
possedute dagli stessi, con il loro consenso ed esclusivamente per loro uso
privato.

»

Le Parti potranno riservarsi il diritto di non applicare, in toto o in parte, il paragrafo 1.
f.

Articolo 21~ Reati relativi alla partecipazione di un bambino a spettacoli pornografici

1. Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere per
assicurare che | seguenti comportamenti intenzionali vengano considerati reati
penali:

a. reciutare un bambino affinché partecipi a spettacoli pornografici o favorire la
partecipazione di un bambino a tali spettacoli;

b. costringere un bambino a partecipare a spettacoli pornografici o  trarne
profitto o comunque sfruttare un bambino a tali fini;

C. assistere con cognizione di causa a spettacoli pornografici che includano la
partecipazione di bambini.

2. Le Parti potranno riservarsi il diritto di limitare I'applicazione del paragrafo 1.c ai
casi in cui bambini siano stati reclutati o costretti conformemente al paragrafo 1.
a. ob.

Articolo 22 - Corruzione di bambini

Le Parti adotteranno le misure necessarie legislative o di altro genere al fine di
considerare reato penale il fatto intenzionale di far assistere, a fini sessuali, un bambino
che non abbia raggiunto I'eta fissata in applicazione dell‘articolo 18, paragrafo 2, anche
senza che egli partecipi ad abusi sessuali o ad attivita sessuali.
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Articolo 23 - Adescamento di bambini a scopi sessuali

Le Parti adotteranno le necessarie misure legislative o di altro genere al fine di
considerare reato penale il fatto che un adulto proponga intenzionalmente, per mezzo
delle tecnologie di comunicazione e di informazione, un incontro ad un bambine che non
abbia raggiunto I'eta del fissata in applicazione dell’articolo 18, paragrafo 2, allo scopo di
commettere, in tale incontro, un reato stabilito in conformita agli articoli 18, paragrafo
l.a, 0 20, paragrafo 1.a, qualora tale proposta sia seguita da atti materiali riconducibili a
detto incontro.

Articolo 24 Favoreggiamento e tentativo

1. Le Parti adotteranno le necessarie misure necessarie legislative o di altro genere
al fine di considerare reato penale ogni complicita, qualora intenzionale, allo scopo
di perpetrare unc dei reati stabiliti in conformita alla presente Convenzione.

2. Lle Parti adotteranno le necessarie misure necessarie legislative o di altro genere
al fine di considerare reato penale ogni tentativo intenzionale di commettere uno
dei reati stabiliti in conformita alla presente Convenzione.

3. Le Parti potranno riservarsi il diritto di non applicare, in toto o in parte, il
paragrafo 2 ai reati stabiliti dall’articolo 20, paragrafo 1.6 ed £, dall’articolo 2. i.c,
dall’articolo 22 e dall’articolo 23.

Articolo 25 - Giurisdizione
1. Le Parti adotteranno le necessarie misure necessarie legislative o di altro genere per

assicurare la propria giurisdizione a perseguire ogni reato stabilito in conformita alla
presente Convenzione quando il reato sia commesso:

a. sul propric territorio;

b. a bordo di nave battente bandiera di detta Parte; o

c. a bordo di aeromobile immatricolato secondo la legge di detta Parte;

d. da parte di propri cittadini; o

e. da parte di una persona che abbia la sua residenza abituale sul territorio di

detta Parte.

2. Le Parti si adopereranno ad adottare le necessarie misure necessarie legislative o di
altro genere per sancire la propria giurisdizione circa ogni reato penale stabilito in
conformita alla presente Convenzione quando il reato sia commesso contro uno dei
suoi cittadini residenti all’estero o contro persone che abbiano la propria residenza
abituale sul suo territorio.

3. Le Parti potranno, al momento della firma o della notifica del proprio strumento di
ratifica, accettazione, approvazione o adesione, per mezzo di una dichiarazione
indirizzata al Segretario Generale del Consiglic d’Europa, precisare che si riservano il
diritto di non applicare o applicare solo in casi specifici condizioni le norme di
giurisdizione stabilite nel paragrafo 1.e del presente articolo.
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4. Onde perseguire i reati stabiliti in conformita agli articoli 18, 19, 20 paragrafo 1. a, e
21, paragrafi 1. a e b, della presente Convenzione, ciascuna delle Parti adottera le
necessarie misure legislative o di altro genere affinché |'affermazione della propria
giurisdizione per quanto attiene al punto d del paragrafo 1 non venga subordinato alla
condizione che | fatti siano ugualmente perseguibili nel luogo ove sono stati
commessi.

5. Ciascuna delle Parti, al momento della firma o della notifica del proprio strumento di
ratifica, d'accettazione, d’approvazione o di adesione, in virtu di una comunicazione
indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa, potra precisare che si
riserva il diritto di limitare l'applicazione del paragrafo 4 del presente articolo, per
quanto attiene ai reati stabiliti in conformita all’articolo 18, paragrafi 1. b, secondo e
terzo trattino nei casi in cui propri cittadini abbiano la loro residenza abituale sul
proprio territorio.

6. Onde perseguire i reati stabiliti in conformita agli articoli 18, 19, 20 paragrafo 1. a, e
21, paragrafi 1. a e b, della presente Convenzione, ciascuna delle Parti adottera le
necessarie misure legislative o di altro genere affinché I'affermazione della propria
giurisdizione circa i punti d e e del paragrafo 1 non sia subordinata alla condizione
che il procedimento legale sia preceduto da una querela della vittima o da una
denuncia dello Stato ove i fatti sono stati commessi.

7. Ciascuna delle Parti adottera le necessarie misure legislative o di altro genere per
sancire la propria competenza circa tutti i reati stabiliti in conformita alla presente
Convenzione, qualora l'autore presunto sia presente sul proprio territorio € non possa
essere estradato verso |'altra Parte in ragione della sua nazionalita.

8. Qualora piu Parti rivendichino la propria giurisdizione circa un presunto reato
contemplato dalla presente Convenzione, le Parti coinvolte, ove opportuno, si
accorderanno per determinare ove sia meglio esercitare il procedimento.

9. Fatte salve le norme generali di diritto internazionale, la presente Convenzione non
esclude alcuna giurisdizione penale esercitata da una Parte in conformita della propria
legislazione interna

Articolo 26 - Responsabilita delle persone giuridiche

1. Ciascuna Parte adottera le necessarie misure legislative o di altro genere affinché le
persone giuridiche possano essere considerate responsabili dei reati stabiliti in
conformita alla presente Convenzione, qualora vengano commessi a proprio
vantaggio da ogni persona fisica sia che agisca individualmente sia in quanto membro
di un organo della persona giuridica, sia che eserciti all'interno una posizione
direttiva, basata su:

- un potere di rappresentanza della persona giuridica;
- un'autorita per prendere decisioni per conto della persona giuridica;
- un‘autorita per esercitare controllo all'interno della persona giuridica.

2. In aggiunta ai casi gia previsti dal paragrafo 1, Ciascuna Parte adottera le necessarie
misure legislative o di altro genere affinché per assicurare che le persone giuridiche
possano essere considerate responsabili quando la mancanza di supervisione o di
controllo da parte di una persona fisica citata al paragrafo 1 possa aver reso possibile
la commissione di un reato stabilito in conformita alla presente Convenzione per
conto della persona giuridica da una persona che agisca sotto la sua autorita.
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3. In osservanza dei principi giuridici della Parte, la responsabilitd di una persona
giuridica puo essere penale, civile o amministrativa.

4. Detta responsabilita & definita senza pregiudizio della responsabilitad penale delle
persone fisiche che abbiano commesso il reato.

Articolo 27- Sanzioni e provvedimenti

1. Ciascuna Parte adotterad i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere
affinché i reati stabiliti in conformita della presente Convenzione siano passibili di
sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive, tenuto conto della loro gravita.
Queste sanzioni dovranno includere pene consistenti nella privazione della liberta
che possano dar luogo all’estradizione.

2, Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legisiativi o di altro genere
affinché le perscne giuridiche dichiarate responsabili in applicazione dell’articolo
26, siano passibili di sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive, che includano
ammende penali e non ed eventualmente altri provvedimenti quali in particolare:

* provvedimenti di esclusione dal titolo di beneficio di o di aiuto a carattere
pubblico;

* provvedimenti di temporanea o permanente interdizione dell’esercizio di un’
attivitd commerciale;
» coliocamento sotto sorveglianza giudiziaria;

« provvedimenti giudiziari di liquidazione.

3 Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legisiativi o di altro genere per:
a. permettere il sequestro e la confisca di:

- beni, documenti e altri mezzi materiali utilizzati per commettere
uno dei reati in conformita alla presente Convenzione o che ne lo
abbiano facilitato la commissione:

- i prodotti derivati da tali reati o dei beni il cui valore corrisponda
a questi prodotti;

b. consentire la chiusura temporanea definitiva di ogni struttura utilizzata
per perpetrare uno dei reati stabiliti in conformita alla presente
Convenzione, senza pregiudizio dei diritti di terzi in buona fede, o
vietare all’autore di questi reati, a titolo temporaneo o definitivo,
I'esercizio dell'attivita, professionale o volontaria, che comporti un
contatto con bambini nel corso della quale tali reati siano stati
commessi.

4 Ciascuna Parte potra adottare altri provvedimenti in relazione ai rei, come il ritiro dei
diritti parentali, il monitoraggio o la sorveglianza delle persone condannate.
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5 Ciascuna Parte potra decidere che i prodotti del crimine o i beni confiscati in
conformita al presente articolo possano venire allocati ad un fondo speciale per finanziare
programmi di prevenzione e di assistenza alle vittime di in dei reati delineati in
conformita alla presente Convenzione.

Articolo 28- Circostanze aggravanti

Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere per
assicurare che le seguenti circostanze, nel caso in cui non rappresentino gia elementi
costitutivi di reato, in accordo con la legislazione interna, possano essere considerate
come circostanze aggravanti nella determinazione delle pene relative ai reati stabiliti in
conformita alla presente Convenzione:

a. qualora il reato abbia recato grave danno alla salute fisica 0 mentale della
vittima;

D. qualora il reato sia preceduto o accompagnato da atti di tortura o da violenze
gravi;

C. qualora il reato sia stato commesso contro una vittima particolarmente
vulnerabile;

d. qualora il reato sia stato commessc da un membro della famiglia, una persona

che abiti con il bambino o una persona che abbia abusato della sua autorita;

e, qualora il reato sia stato commesso da pil persone agenti congiuntamente;

f. qualora il reato sia stato commesso nellambito di un’organizzazione
criminale;

g. qualora il reo sia stato gid condannato per fatti della stessa natura.

Articolo 29 - Precedenti condanne

Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere per
prevedere la possibilita di tenere, nell'lambito della valutazione della pena, nella dovuta
considerazione le condanne definitive pronunciate da altra Parte per reati stabiliti in
conformita della presente Convenzione.

Capitolo VII- Indagini, procedimenti e diritto procedurale
Articolo 30 - Principi

1. Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere affinché
le indagini e procedure penali avvengano nell’ interesse superiore e nel rispetto dei
diritti del bambino.

2. Ciascuna Parte dovra adottare un approccio protettivo nei confronti delle vittime,
assicurando che le indagini ed i procedimenti penali non aggravino il trauma subito
dal bambino e che la risposta penale del sistema giuridico si accompagni
all'assistenza, qualora opportuno.

3. Ciascuna Parte dovra assicurare che le indagini e i procedimenti penali siano effettuati
con precedenza e siano condotti senza inaiustificato ritardo.
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4. Ciascuna Parte dovra assicurare che i provvedimenti adottati in conformita al
presente capitolo non pregiudichino i diritti alla difesa e I'esigenza di un processo
equo ed imparziale, in conformita all’articolo 6 della Convenzione sulla salvaguardia
dei Diritti dell'lUomo e delle Liberta Fondamentali.

5. Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere, in
conformita ai principi fondamentali della propria legislazione interna per:

- assicurare indagini e procedimenti efficaci dei reati stabiliti in conformita alla
presente Convenzione, consentendo, ove appropriato, la possibilita di condurre
indagini sotto copertura;

- consentire alle unitd o servizi di indagine di identificare le vittime dei reati
stabiliti in conformita all‘articolo 20, in particolare mediante I'analisi dei materiali
di pornografia infantile, quali le fotografie, le registrazioni audiovisive accessibili,
diffuse o trasmesse per mezzo delle tecnologie di comunicazione e di
informazione.

Articolo 31 - Provvedimenti generali di protezione

1. Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere per
proteggere i diritti e gli interessi delle vittime, in particolare in qualita di testimoni, in
tutti gli stadi delle indagini e procedimenti penali, in particofare:

a8 tenendole informate sui propri diritti e sui servizi a loro disposizione e, a meno
che non vogliano ricevere tali informazioni, sui sequiti della loro denuncia, dei
capi d’accusa, e in generale dell'andamento delie indagini o del procedimento e
del loro ruolo in tale ambito, cosi come decisione assunta;

b assicurando, almeno nei casi in cui le vittime e le loro famiglie si trovino in
una situazione di pericolo, che possano essere informate, se necessario, di
qualsivoglia rimessa in liberta temporanea o definitiva della persona
perseguita o condannata;

¢ facendo si che le vittime, conformemente alle norme di procedura delia
legislazione interna, possano venire ascoltate, e che possano fornire elementi
di prova, nonché scegliere i modi secondo i quali le loro opinioni, i loro bisogni
e le loro preoccupazioni siano presentati ed esaminati direttamente o
attraverso un intermediario;

d provvedendo loro un’assistenza appropriata affinché i loro diritti e i loro
interessi siano debitamente presentati e tenuti in conto;

e proteggendo la loro vita privata, la loro identita e la loro immagine, prendendo
misure conformi alla legislazione interna per prevenire la diffusione pubblica di
qualunque informazione possa condurre alla loro identificazione;

-

assicurando che esse, cosi come le loro famiglie e i testimoni a carico siano al
riparo da intimidazioni, ritorsioni e nuovi abusi;
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g assicurando che le vittime ed i rei non siano a contatto diretto all'interno dei
locali dei servizi di indagine e dei locali giudiziari, a meno che le autoritd
competenti non decidano diversamente, nell'interesse superiore del bambino o
per le esigenze dellindagine o del procedimento.

2. Ciascuna Parte assicurera che le vittime abbiano accesso, dal primo contatto con le
autorita competenti, alle informazioni sui relativi procedimenti giudiziari e
amministrativi.

3. Ciascuna Parte assicurerd che le vittime abbiano accesso, a titolo gratuito, qualora
giustificato, all’assistenza legale nel momento in ¢ui sono possa ricoprire il ruclo di
parte nel procedimento penale.

4. Ciascuna Parte assicurera all’autoritad giudiziaria la possibilita di nominare un
rappresentante speciale per la vittima quando, in virta della legislazione interna,
questa possa ricoprire il ruolo di parte nella procedura giudiziaria e coloro che ne
abbiano la responsabilita parentale si vedano privati della facolta di rappresentarla in
tale contesto a seguito di un conflitto di interessi con la stessa.

5. Ciascuna Parte assicurera attraverso provvedimenti legislativi o di altra natura e in
conformita alla legislazione interna, la possibilita a gruppi, fondazioni, associazioni o
organizzazioni governative e non governative, di assistere e/o sostenere le vittime,
che lo consentano, nel corso dei procedimenti penali che riguardano i reati stabiliti
nella presente Convenzione.

6. Ciascuna Parte vigilera affinché le informazioni date alle vittime, in conformita alle
disposizioni del presente articolo, siano adatte alla loro eta e al loro grado di maturita,
fornite in un linguaggio per loro comprensibile.

Articolo 32 - Avvio dei procedimenti

Ciascuna Parte adotterd i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere per
assicurare che le indagini o i seguiti relativi ai reati stabiliti in conformita alla presente
Convenzione non siano subordinati alla dichiarazione o all‘accusa proveniente da una
vittima e che il procedimento continui anche nel caso in cui la vittima ritratti.

Articolo 33 - Prescrizione

Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere affinché i
termini di prescrizione per dare inizio ai procedimenti riguardo ai reati stabiliti in
conformita alla agli articoli 18, 19 paragrafo l.a e b, e 21, paragrafo 1.a e b vengano
dilatati per una durata sufficiente a consentire l'avvio efficiente dei seguiti dopo che la
vittima abbia raggiunto la maggiore eta e che siano proporzionati alla gravita del reato in
questione.

Articolo 34 - Indagini

1. Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti affinché le persone, le unita o i
servizi incaricati delle indagini siano specializzati nella lotta contro lo sfruttamento
e gli abusi sessuali relativi ai bambini, o che ie persone siano formate a questo
scopo. Detti servizi o unita dovranno disporre di adeguate risorse finanziarie.
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2. Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere
affincheé lincertezza sull'eta reale della vittima non pregiudichi l'avvio di
un’inchiesta penale.

Articolo 35 - Colloqui con il bambino
1. Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere affinché:

a. i colloqui con il bambino abbiano luogo senza alcun ritardo ingiustificato dopo
che i fatti siano stati segnalati alle autorita competenti;

b. i collogui con il bambino abbiano luogo, ove opportuno, presso locali
concepiti o adattati a tale scopo;

C. i colloqui con il bambino vengano condotti da professionisti addestrati a
questo scopo;

d. nel limite del possibile e, ove opportuno, it bambino sia sempre sentito dalle
stesse perscne;

e. il numero dei colloqui sia limitato al minimo strettamente necessario al corso
del procedimento penale;

f. il bambino possa essere accompagnato dal suo rappresentante legale, o, in
caso, da maggiorenne di sua scelta, salvo decisione contraria, motivata e
assunta nei riguardi di tale persona.

2. Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere
affinché i collogui con la vittima, o ove opportuno, con un bambino testimone dei fatti,
possano essere oggetto di registrazioni audiovisive e che tali registrazioni possano
essere accettate come prova durante il procedimento penale, in accordo con le norme
previste dalla legislazione interna.

3. Quando l'eta della vittima sia incerta e ci siano ragionevoli motivi di ritenere che
questa sia un bambing, le misure previste aj paragrafi 1 e 2 devono essere
applicate nell’attesa che l'eta venga verificata e determinata.

Articolo 36 ~ Procedimenti giudiziari

1. Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere,
affinche nel rispetto delle regole che governano l'autonomia delle professioni
giudiziarie, venga resa possibile la formazione in materia di diritti del bambino,
di sfruttamento e di abusi sessuali relativi ai bambini, a vantaggio degli attori dei
procedimenti giudiziari, in particolare i giudici, i procuratori e gli avvocati.

2. Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere
affinché, nell’ambito delle norme previste dalla legislazione interna:

a. il giudice possa ordinare che I'udienza avvenga a porte chiuse;

b. la vittima possa venire ascoltata in udienza senza esservi presente,
specie mediante il ricorso di appropriate tecnologie di comunicazione.
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Capitolo VIII - Registrazione e conservazione di dati

Articolo 37 - Registrazione e conservazione dei dati nazionali sui condannati per i reati
sessuali

1. Ai fini della prevenzione e della repressione dei reati stabiliti in conformita alla
presente Convenzione, Ciascuna Parte assumera le necessarie misure
legislative o di altro genere per registrare e conservare, in conformita alle
disposizioni relative alla protezione dei dati a carattere personale e ad altre
norme e garanzie appropriate, quali quelle previste dalla legislazione interna
relative all'identita cosi come al profilo genetico (DNA) delle persone
condannate per i reati stabiliti in conformita alla presente Convenzione.

2. Ciascuna Parte, al momento della firma o della notifica dei propri strumenti df
ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione, comunichera al
Segretario Generale del Consiglio d'Europa i nomi e lindirizzo della sola
autorita nazionale responsabile ai fini del paragrafo 1.

3. Ciascuna Parte adottera le necessarie misure legislative o di altro genere
affinché le informazioni previste al paragrafo 1 possano venire trasmesse
all’autoritad competente di un’'altra Parte, in conformita alle condizioni stabilite
dalla propria legislazione interna e dagli strumenti internazionali pertinenti

Capitolo IX - Cooperazione internazionale
Articolo 38 - Principi generali e misure di cooperazione internazionale
1, Le Parti coopereranno in conformita alle disposizioni della presente Convenzione,
in applicazione degli strumenti internazionali e regionali pertinenti che siano applicabili,

degli accordi basati su legislazioni uniformi o reciproche e sulla legislazione interna, nella
misura pill estesa possibile, al fine di:

a. prevenire e combattere lo sfruttamento e gli abusi sessuali relativi ai
bambini;

b. proteggere ed assistere le vittime;

c. condurre indagini o procedimenti concernenti reati stabiliti in conformita

alla presente Convenzione.

2. Ciascuna Parte adottera i necessari provvedimenti legislativi o di altro genere
affinché le vittime di un reato stabilito in conformitd alla presente Convenzione e
perpetrato sul territorio di una Parte diversa da quella nella quale esse risiedono, possano
sporgere denuncia presso le autorita competenti dello loro Stato di residenza.

3. Se una Parte che subordina la mutua assistenza giudiziaria in materia penale o
I'estradizione all’esistenza di un trattato, riceve la richiesta di collaborazione in materia
legale o I'estradizione da una Parte con la quale essa non ha concluso un siffatto trattato,
essa pud considerare la presente Convenzione quale base legale per la mutua assistenza
giudiziaria in materia penale o per I'estradizione rispetto ai reati stabiliti in conformita alla
presente Convenzione,
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4, Ciascuna Parte dovra impegnarsi ad integrare, ove necessario, la prevenzione e la
lotta allo sfruttamento e agli abusi sessuali dei bambini nei programmi di assistenza allo
sviluppo condotti a beneficio di Stati terzi.

Capitolo X - Meccanismo di monitoraggio
Articolo 39 - Comitato deile Parti

1. II Comitato delle Parti & composto dai rappresentanti delle Parti aderenti alla
Convenzione.

2. I Comitato delle Parti viene convocato dal Segretario Generale del Consiglio
d’Europa. La prima riunione dovra tenersi entro un anno dall’entrata in vigore della
presente Convenzione a seguito della ratifica del decimo firmatario. In seguito, detto
Comitato si riunira a richiesta di almeno un terzo delle Parti o del Segretario
Generale.

3. Il Comitato delle Parti adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 40 - Altri rappresentanti

1. L'Assemblea Parlamentare del Consiglio d’Europa, it Commissario ai Diritti dell’Uomo,
il Comitato Europeo per i problemi criminali (CDPC) cosi come altri comitati
intergovernativi pertinenti del Consiglic d’Europa, che designino ciascuno un
rappresentante presso il Comitato delle Parti.

2. 1l Comitato dei Ministri ha facoltd di invitare altri organi del Consiglio d’Europa a
designare un rappresentante presso il Comitato delle Parti, dopo averlo consultato.

3. Rappresentanti della societa civile, in particolare delle organizzazioni non governative,
possono venire ammessi, in qualita di osservatori, al Comitato delle Parti, secondo la
procedura stabilita dalle relative norme dei Consiglio d’Europa.

4. 1 rappresentanti designati in virtu dei sopra citati paragrafi da 1 a 3, partecipano alle
riunioni del Comitato delle Parti senza diritto di voto.

Articolo 41 - Funzioni del Comitato delle Parti

1. I} Comitato delle Parti & incaricato di vigilare sulla attuazione della presente
Convenzione. Le norme di procedura del Comitato delle Parti determinano e modalita
della procedura di valutazione sull’attuazione della presente Convenzione.

2. Il Comitato delle Parti & incaricatc di favorire la raccolta, I'analisi e lo scambio di
informazioni, di esperienze e buone pratiche fra gli Stati alfine di potenziare la loro
capacita di prevenire e combattere 1o sfruttamento e gli abusi sessuali relativi ai minori.

3. 1l Comitato delle Parti & aitresi incaricato, laddove opportuno di:

a. favorire l'utilizzo effettivo e |'attuazione della presente Convenzione, inclusa
V'individuazione di ogni problema in materia, cosi come gli effetti di qualsivoglia
dichiarazione o riserva fatta in conformita della presente Convenzione;
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b. esprimere pareri su ogni questione relativa all'applicazione della presente
Convenzione e favorire lo scambio di informazioni e favorire lo scambio sugli sviluppi
giuridici, politici o tecnici significativi.

4, Il Comitato delle Parti, nell’esercizio delle proprie funzioni derivanti dal presente
articolo, e assistito dal Segretariato del Consiglio d’Europa.

5. Il Comitato Europeo per i problemi del Crimine (CDPC) & periodicamente tenuto al
corrente delle attivita previste dai 1, 2 e 3 del presente articolo.

Capitolo XI — Reiazioni con altri strumenti internazionali

Articolo 42 - Relazicne con la Convenzione delle Nazioni Unite relativa ai diritti del
bambino e suo Protocolio facoitativo concernente il traffico di bambini, la prostituzione
dei bambini e la pornografia infantile

La presente Convenzione non incide sui diritti ed obblighi derivanti dalle disposizioni della
Convenzione delle Nazioni Unite relativa ai diritti del bambino ed il suo Protocollo
facoltativo relativo al traffico di bambini, la prostituzione di minori e la pornografia
infantile; essa si prefigge di rafforzare la protezione avviata da tali strumenti e di
potenziare e completare le norme da questi enunciate.

Articolo 43 - Relazioni con altri strumenti internazionali

1. La presente Convenzione non incide sui diritti ed obblighi derivanti dalle disposizioni di
altri dispositivi ai quali aderiscono o aderiranno le Parti di questa Convenzione,
dispositivi che contengano disposizioni aderenti alla materia trattata dalla presente
Convenzione ed assicurino la pill ampia protezione ed assistenza ai minori vittime di
sfruttamento o di abusi sessuali.

2. Le Parti della Convenzione hanno facolta di concludere fra di loro accordi bilaterali o
multilaterali inerenti alle questioni regolate dalla presente Convenzione, al fine di
perfezionare o rafforzare le disposizioni della presente o per favorire l'applicazione dei
principi da questa sanciti.

3. Le Parti che sono membri dell’Unione Europea applicano, nell’ambito delle reciproche
relazioni, le norme della Comunita e dell’lUnione Europea nella misura in cui siano in
essere norme della Comunita o dell’lUnione Europea che si riferiscano a tale particolare
materia e si applichino, nel caso di specie, senza pregiudizio dell’'oggetto e dello scopo
della presente Convenzione e senza pregiudizio della sua applicazione in toto nei
confronti delle altre Parti,
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Capitolo XII - Emendamenti alla Convenzione

Articolo 44 - Emendamenti

1. Ogni emendamento alla presente Convenzione proposto da una Parte dovra venire
comunicato al Segretaric Generale del Consiglio d’Europa e, per il tramite di quest’
ultimo, venire inoltrato agli Stai Membri del Consiglio d’Europa, ad ogni altro stato
firmatario, ad ogni Stato Parte, alla Comunita Europea, ad ogni Stato invitato a firmare la
presente Convenzione, in conformita ali’Art. 45, paragrafo 1, nonché ad ogni Stato
invitato ad aderire alla presente Convenzione, in conformita all’ Art. 46 paragrafo 1.

2. Ogni emendamento proposto da una parte va comunicato al Comitato Europeo per i
Problemi del Crimine (CDPC), che sottopone al Comitato dei Ministri il proprio parere sul
detto emendamento.

3. Il Comitato dei Ministri esamina I'emendamento proposto ed il parere sottoposto dal
CDPC e, previa consultazione con gli Stati non aderenti alla presente Convenzicne, pud
approvare I'emendamento.

4. 1I testo di qualsivoglia emendamento approvato dal Comitato dei Ministri, in
conformita al paragrafo 3 del presente articolo, verrd comunicato alle Parti in vista della
sua approvazione,

5. Qualsivoglia emendamento approvato in conformita al paragrafo 3 del presente
articolo, entrera in vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo
di un mese dalla data in cui tutte le Parti abbiano informato il Segretario Generale della
loro accettazione.

Capitolo X III ~ Clausole finali

Articolo 45 - Firma ed entrata in vigore

1. La presente Convenzione e aperta alla firma degli Stati Membri del Consiglio d’Europa,
degli Stati non membri che abbiano partecipato alla sua elaborazione, cosi come della
Comunita Europea.

2. La presente Convenzione verra sottoposta a ratifica, accettazione o approvazione, Gli
strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione verranno depositati presso il
Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

3. La presente Convenzione entrera in vigore il primo giorno del mese successivo alla
scadenza di un periodo di tre mesi seguenti la data in cui 5 firmatari, dei quali almeno 3
Stati Membri del Consiglio d’'Europa abbiano espresso il loro accordo ad essere vincolati
alla Convenzione, in conformita alle disposizioni del paragrafo precedente,

4. Qualora uno Stato contemplato nel paragrafo 1 ¢ la Comunitd Europea esprimano
successivamente il proprio accordo ad essere vincolati dalla Convenzicne, quest’ultima
entrera in vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre
mesi seguenti la data della notifica dello strumento di ratifica, d'accettazione o
dell’'approvazione.
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Articolo 46 - Adesione alla Convenzione

1. Dopo F'entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato dei Ministri del
Consiglio d'Europa potra, previa consultazione delle Parti deila Convenzione ed averne
ottenuto il consenso unanime, invitare qualsiasi Stato non membro del Consiglio d’Europa
e che non abbia partecipato all’'elaborazione della Convenzione ad aderire alla presente
Convenzione in virtu di una decisione assunta a maggioranza, prevista nell'Art. 20.d dello
Statuto del Consiglio d’Europa ed all'unanimita dei voti dei rappresentanti degli Stati
contraenti aventi diritto di seggio presso il Comitato dei Ministri.

2. Per tutti gli Stati aderenti, la Convenzione entrera in vigore il primo giorno del mese
successivo alla scadenza di un periodo di tre mesi seguenti la data della notifica dello
strumento di adesione presso il Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

Articolo 47 - Applicazione territoriale

1. Tutti gli Stati aderenti o la Comunita Europea possono, al momento della firma o al
momento della notifica del proprio strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione
o di adesione, indicare il territorio ove la presente Convenzione verra applicata.

2. Tutte le Parti potranno in qualsiasi momento successivo, per mezzo di una
dichiarazione indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d’Europa, estendere
I'applicazione della presente Convenzione ad ogni altro territorio indicato nella detta
dichiarazione, territorio delle cui relazioni internazionali & responsabile ed & autorizzata
ad assumere impegni a suo nome. La Convenzione entrera in vigore, per quanto attiene
a questo territorio, il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre
mesi seguenti la data di ricezione della dichiaraziane da parte del Segretario Generale,

3. Qualsivoglia dichiarazione fatta in virtl dei due paragrafi precedenti potra, per quanto
attiene tutti i territeri indicati da questa dichiarazione, venire ritirata mediante notifica
indirizzata al Segretario Generale dei Consiglio d’'Europa. Detto ritiro avra effetto il
primo giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre mesi seguenti la data
di ricezione della notifica da parte del Segretario Generale.

Articolo 48 - Riserve

Non e ammessa alcuna riserva alle disposizioni della presente Convenzione, eccetto che a
quelle espressamente previste, Ogni riserva pud venire ritirata in qualsiasi momento.

Articolo 49 - Denuncia

1. Ognuna delle Parti ha facolta, in qualsiasi momento, di denunciare la presente
Convenzione inviandone notifica al Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

2. Detta denuncia avra effetto il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un
periodo di tre mesi seguenti la data di ricezione della notifica da parte del Segretario
Generale.
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Articolo 50 - Notifica

Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa notifichera agli Stati membri del Consiglio
d’Europa, a tutti gli Stati firmatari, a tutti gli Stati Parte, alla Comunitd Europea, a tutti
gli Stati invitati a firmare la presente Convenzione, in conformita alle disposizioni
dell'articole 45, nonché a tutti gli Stati invitati ad aderire alla Convenzione, in conformita
alle disposizioni dell’articolo 46:

a. ciascuna firma;

b. il deposito di ciascuno strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di
adesione;

¢. ciascuna data di entrata in vigore della presente Convenzione, in conformitd agli
articoli 45 e 46;

d. ciascun emendamento adottato in conformita all’articolo 44, cosi come la data di
entrata in vigore di detto emendamento;

e. ciascuna riserva in virtu dell’articolo 48;
f. ogni denuncia fatta in virtl delle disposizioni dell'articolo 49;

g. ogni altro atto, notifica © comunicazione attinente alla presente Convenzione.

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a quest’effetto, hanno firmato la
presente Convenzione.

Fatto a Lanzarote |i 25 ottcbre 2007, nelle lingue francese ed inglese, entrambi i testi
facenti ugualmente fede, in un solo esemplare che verra depositato presso gli archivi del
Consiglio d’Europa. 1l Segretario Generale del Consiglio d’Europa ne inviera copia
conforme a ciascuno degli Stati Membri del Consiglio d'Europa, agli Stati non membri che
abbiano partecipato zlla elaborazione della presente Convenzione, alla Comunita Europea
e ad ogni altro Stato invitate ad aderire alla presente Convenzione,
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12G0192

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 22 giugno 2012.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato CIDELY.

IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE

Visto I’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche;

Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”.

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute;

Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente 1’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di
prodotti fitosanitari”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio ¢ alla vendita di prodotti fito-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modificato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55,
concernente il regolamento di modifica del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290;

Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE
ed in particolare I’art. 80 concernente “misure transitorie”;

Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009;

Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004,
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 1’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;
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Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 ¢ il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele;

Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio;

Vista la domanda presentata in data 31 maggio 2012 dall’impresa Syngenta Crop Protection Spa, con sede legale
in Milano, via Gallarate 139, intesa ad ottenere 1’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosani-
tario denominato CIDELY, contenente la sostanza attiva ciflufenamid, uguale al prodotto di riferimento denominato
NF-149 50 EW registrato al n. 15060 con D.D. in data 15 maggio 2012, dell’Impresa Nisso Chemical Europe GmbH
con sede in Dusseldorf (Germania), Berliner Allee 42;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per I’applica-
zione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che

il prodotto ¢ uguale al citato prodotto di riferimento NF-149 50 EW registrato al n.15060;
esiste legittimo accordo tra I’Impresa Syngenta Crop Protection Spa e I’impresa titolare del prodotto di riferimento.

Visto il decreto del 18 giugno 2010 di inclusione della sostanza attiva cyflufenamid, nell’Allegato I del decreto
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 31 marzo 2020 in attuazione della direttiva 2009/154/CE della Commissione
del 30 novembre 2009;

Considerato che la direttiva 91/414/CEE ¢ stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza
attiva in questione ora ¢ considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011;

Considerato che per il prodotto fitosanitario I’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva ciflufenamid;

Considerato che per il prodotto fitosanitario in questione I’Impresa Nisso Chemical Europe GmbH ha rilasciato
accesso al proprio fascicolo avente i requisiti di cui all’allegato II del decreto legislativo 194/95;

Considerato altresi che il prodotto di riferimento ¢ stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’ Allegato III;

Ritenuto di limitare la validita dell’autorizzazione al 31 marzo 2020, data di scadenza assegnata al prodotto
di riferimento;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 marzo 2020, I’'impresa Syngenta Crop Protection Spa, con
sede legale in Milano, via Gallarate 139, ¢ autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario denominato
CIDELY con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

11 prodotto ¢ confezionato nelle taglie da ml 50 - 100 - 250 - 500; L 1 - 5 - 10.

11 prodotto ¢ preparato presso gli stabilimenti delle Imprese:
Sipcam SpA, Salerano sul Lambro (Lodi), Italy;
Althaller Italia Spa, San Colombano al Lambro (Milano).

11 prodotto in questione € importato in confezioni pronte per I’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera:
Kwizda Agro GmbH, A-2100 Leobendorf, Laaer Strasse/Kwizda Allee 1, Austria.

11 prodotto suddetto ¢ registrato al n. 15449.

E approvata quale parte integrante del presente decreto I’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere
posto in commercio.

Il presente decreto sara notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 giugno 2012

1l direttore generale: BORRELLO
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CIDELY
Fungicida antioidico
in formulazione emuisione acquosa.

CIDELY - Composizione:
-Ovflufenamid ... 3% (5313 gilitro)
- Cotormulanti ¢ solventi: quanto bastaa ... ... 2 100

Titolare di registrazione:
syngenta Crop Protection S.p.A
Via Gallarate 139

20151 MILANO

Tel. +39 (0)2 334441

Autorizzazione Ministero della Salute
n. del

Officina di produzione:

Kwizda Agro GmbH. A-2100 Leobendorf.
Laaer Strasse/Kwizda Allee 1. Austria
SIPCAM SpA. Salerano sul Lambro {Lodi).
Ttaly

Althaller ftalia srl. San Colombano al Lambro
(M), Italy

PERICOLOS0 PER L'AMHENTE

Faglie: ml 50-100-250-500
Litri 1-3-10

Partita n.:

FRASI DI RISCHIO
Irritante per o pelle.
provocare a fungo wrmine ctlieti negativit per Nambicme acquatico.
CONSIGLI DEPRUDENZA

Conservare Tuort detly portate dei bumbini, Conservare fontano «da

re. e bere. il fumuare

anismio aequatich. Puo

Fossico per gl org

alimenti o marnigimi ¢ da bovande. Non mangi
Jdurante Ponpicgo

Non gettare §orosidui nelle fognature, Usare indumenti proweuivi ¢

cuanti adatti. Questo muaterfale @ i sao contenitore devono essere
smahitn come rHind pericelosi. Non disperdere netl umbienite. Riterisi

do idomative inmateria di sicurerza

alle istruzioni speciali’s

PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI

Non contaminare I'acqua con il prodotte o il suo contenitore [Non
pulire il materiale d applicazione in prossimita delle acque di superficie.
vitare la contaminazionc attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle
aziende agricole e dalle strade.|.

INFORMAZIONI PER 1L MEDICO
to casodi intossicasions chinmare 1 medicn per i consuati interyent i
PrONto sxocCorso

AVVERTENZ A consultare un Centro Aativeleni

ALLEGATO

ETICHETTA EFOGLIETTO LEESERATIVO

CARATTERISTICHE

1 prodotto in formulazione EW  (emulsione  olio acqual. contiene
Cyflutenamid. une specifico tungicida antioidico per it controllo d varie
specie di Qidio {Mal bianco).

Fificace contro oidio della vite da vino ¢ da tavola (Uncmula necatory ¢ del
melo (Podosphaera leucorricha). Cyflufenamid ¢ i1 capostipite detta
fumiglia chimica deghi Amidoxidimes. ed ¢ dotato di un nuovo meccanismo
dazione.

Non manifesta fenomeni di resistenza incrociata con e attuali molecole
chimiche antioidiche.

I prodotto ¢ dotato di una  perfetta selettivita  nei
dell"artropodofauna utile. dei fitoscidi in particolare.

confronti

CAMPI, DOSI E MODALITA' DI IMPIEGO

Vite da vino e da tavela: 40-30 ml/hl per il controllo di oidio (Uncinula
necator). Impicgare 8-10 hi‘ha rispettando la dose di 500 mi/ha.

Intervenire in modalita preventiva indicativamente dall”inizio della fioritura
(avendo utilizzato in precedenza prodotti antioidici specitici) fino ad
ingrossamento acini ad intervalli di 10-14 giorni.

Effettuare al massimo 2 interventi all’anno.

Melo: 30-50 ml/hi per il controllo di oidio (Podosphaera leucotricha).
Impiegare 9-15 hi/ha rispettando la dose di 500 mi/ha.

tntervenire in modalita preventiva ad intervalli di 7-10 giorni dalle prime
foglie espanse alla pre-raccolta.

Effettuare al massimo 2 interventi all*anno.

PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA .
Riempire il serbatoio dell'irroratrice fino a meta. aggiungere la quantita di
prodotto necessarta con agitatore in movimento ¢ quindi riempire il
serbatoio.

Irrorare la vegetazione in tempi brevi dalla preparazione della miscela
mantenendo Fagitatore sempre in movimento.

FITOTOSSICITA
I prodotto non ha mai manifestato effetti fitotossici sulle colture in
ctichetta.

Sospendere i trattamenti prima della raceolta:
21 giorni per la vite: 14 giorni per il melo,

ATTENZIONE

Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in
questa etichetta; Chi impiega il prodotto ¢ responsabile degli eventuali
danni derivanti da uso improprio del preparato; Il rispetto di tutte le
indicazioni contenute nella presente etichetta ¢ condizione essenziale
per assicurare 'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante,
alle persone ed agli animali; Non applicare con i mezzi aerei; Per
evitare rischi per Puomo ¢ per "ambiente seguire le istruzioni per I'uso;
Operare in assenza di vento; Da non vendersi sfuso; Il contenitore
completamente svuotato non deve essere disperso nell’ambiente; I
contenitore non pud essere riutilizzato.

2 2 6lU. 2012

Ftichetta autorizzata con decreto divigenziale del ...

Serie generale - n. 235



8-10-2012 GazzeTTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 235

£ YD | N A V4
IV Y
Fungicida antioidico
in formulazione emulsione acquosa.

CIDELY - Composizione:
SCvfufenamid .o ST (513 g lito)
- Coformulanti ¢ solventi: quanto bastaa . ... ¢ 10

Titolare di registrazione:
Syngenta Crop Protection S.p.A.
Via Gallarate 139

20151 MILANO

Tel. +39 ¢0)2 334441

Autorizzazione Ministero della Salute
n. del

Officina di produzione:

Kwizda Agro GmbH, A-2100 Leobendorf,
Laacr Strasse/Kwizda Allee 1. Austria
SIPCAM SpA, Salerano sul Lambro {Lodi),
fraly

Althaller ltalia srl. San Colombano al Lambro
(M), Taly

\PERKCOLOSO PER UAMBIENTE|  Taglic: ml 50-100

Partita n.:

FRASE DI RISCIHO

Trriconte per lu pedie. Tossico per gl organismi acquatics. Puo

provevare a tungo termine cffcul neganvd por Pambienie acquation.
CONSIGLE DI PRUDENZA

Conservare foon deth
affment o mangiing ¢ du bevaide, Now manpgiare. ne bere we &

RIPICLD.

of bambiat, Comser

duranie
Non gottare §orosidur nelle f H
vaant adatti. Questo materiale ¢ il suo contenitore devono essere
smaliiti come rifiut pericotost. Non disperdere nelambiente. Ritorirs
alle istruzioni specialt schede mformats ¢ in mareria di sicuiceza

PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI

Non contaminare 1'acqua con il prodotto o il suo contenitore {Non
pulire il materiale d'applicazione in prossimita delle acque di superficic.
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle
aziende agricole e dalle strade.].

INFORMAZIONI PER L MEDICO

trssicazione chiamare  medico per i consuett inptonent &t

{n caso ¢
PEGALS SOCCOTSQ.
AVVERTENZA: consultare un Centro Antiveleni

PRIMA DELL USO LEGGERE IL FOGLIO HLLUSTRATIVO
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO

IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SYUOTATO NON
DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE

Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del ...,

22 6iU. 200

12A10563
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DECRETO 17 settembre 2012.

Revoca, su rinuncia, dei prodotti fitosanitari «Crittam GD 80», «Menzene» e «Silzir 90», a base di ziram.

IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE

Visto I’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche;

Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del
numero complessivo dei Sottosegretari di Statoy;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione
del Ministero della salute;

Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente I’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia
di autorizzazione di prodotti fitosanitari»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi-
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio ¢ alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55,
concernente il regolamento di modifica del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290;

Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo ¢ del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE
ed in particolare I’art. 80 concernente «misure transitorie»;

Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011,
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009;

Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004,
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 1’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 ¢ il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele;

Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio;

Visti 1 decreti con i quali sono stati immessi in commercio i prodotti fitosanitari elencati nella seguente tabella,
registrati al numero, alla data, a nome dell’impresa e a base della sostanza attiva a fianco indicata:

Prodotto N° Reg Data Impresa Sostanza attiva
CRITTAM GD 80 435 22/11/1971 Taminco Italia S.r.I. ziram
MENZENE 2173 26/03/1976 Taminco Italia S.r.I. ziram
SILZIR 90 434 22/11/1971 Taminco Italia S.r.I. ziram

Viste le lettere di rinuncia alle registrazioni dei prodotti fitosanitari dell’impresa titolare;
Ritenuto di dover revocare le suddette registrazioni;

Decreta:

Sono revocate, a seguito di rinuncia, le autorizzazioni dei prodotti fitosanitari elencati nella seguente tabella,
registrati al numero, alla data, a nome dell’impresa e a base della sostanza attiva a fianco indicata:

Prodotto N° Reg Data Impresa Sostanza attiva
CRITTAM GD 80 435 22/11/1971 Taminco Italia S.r.1. ziram
MENZENE 2173 26/03/1976 Taminco Italia S.r.I. ziram
SILZIR 90 434 22/11/1971 Taminco Italia S.r.l. Ziram

— 78 —
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La commercializzazione e I’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalita::

otto mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle
autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati;

dodici mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per I’impiego da parte degli utilizzatori finali

I presente decreto sara notificato in via amministrativa all’Impresa interessata e sara pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 settembre 2012

1l direttore generale: BORRELLO

12A10287

DECRETO 17 settembre 2012.

Revoca, su rinuncia, del prodotto fitosanitario «Diziram 76 WG», a base di ziram.

IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE

Visto I’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche;

Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del
numero complessivo dei Sottosegretari di Statoy;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione
del Ministero della salute;

Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente I’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia
d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia
di autorizzazione di prodotti fitosanitari»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi-
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55,
concernente il regolamento di modifica del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290;

Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo ¢ del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE
ed in particolare I’art. 80 concernente «misure transitorie»;

Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011,
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009;

Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004,
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 1’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele;
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Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio;

Visto il decreto con il quale ¢ stato immesso in commercio il prodotto fitosanitario elencato nella seguente tabella,
registrato al numero, alla data, a nome dell’impresa e a base della sostanza attiva a fianco indicata:

Prodotto N° Reg Data Impresa Sostanza attiva
DIZIRAM 76 WG 11475 22/10/2002 FMC Foret S.A. ziram

Visto la lettera di rinuncia alla registrazione del prodotto fitosanitario dell’impresa titolare;
Ritenuto di dover revocare la suddetta registrazione;

Decreta:

E revocata, a seguito di rinuncia, 1’autorizzazione del prodotto fitosanitario elencato nella seguente tabella, regi-
strato al numero, alla data, a nome dell’impresa e a base della sostanza attiva a fianco indicata:

Prodotto N° Reg Data Impresa Sostanza attiva
DIZIRAM 76 WG 11475 22/10/2002 FMC Foret S.A. ziram

La commercializzazione e I’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalita::

otto mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle
autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati;

dodici mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per I’'impiego da parte degli utilizzatori finali

Il presente decreto sara notificato in via amministrativa all’impresa interessata e sara pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 settembre 2012

1l direttore generale: BORRELLO

12A10288

DECRETO 20 settembre 2012.

Riconoscimento, al sig. Andrei Dan Petre, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione
di infermiere.

IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposizioni per I’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita europee ed in particolare I’art. 1, commi 1, 3 e 4 e 1’allegato B;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, cosi come mo-
dificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novembre 2006;

Visto, in particolare, I’art. 32 del succitato decreto legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti;

Vista I’istanza, corredata dalla relativa documentazione, con il quale il sig. Andrei Dan Petre, nato a Tecuci (Ro-
mania) il 2 febbraio 1986, cittadino rumeno, chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asistent Medical
Generalist domeniul Sanatate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania presso la scuola postliceale sanitaria
«Vasile Alecsandri» di Focsani nell’anno 2011, al fine dell’esercizio, in Italia, dell’attivita professionale di infermiere;

Visto I’attestato di conformita rilasciato dalla competente autorita di Governo rumeno, Ministero della sanita
della Romania, in data 5 giugno 2012 e relativa traduzione, nel quale si attesta che I’interessata ha completato un corso
di formazione che soddisfa i requisiti minimi di cui all’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed ¢ in possesso di una qua-
lifica professionale assimilata a quella indicata per la Romania, nell’allegato V, punto 5.2.2. della direttiva medesima;

Accertata la completezza e la regolarita della documentazione prodotta dalla richiedente;

Rilevata la corrispondenza dell’attivita che detto titolo consente in Romania con quella esercitata in Italia
dall’infermiere;
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Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del
coordinamento delle condizioni minime di formazione
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo
n. 206 del 2007;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Visto I’ordine di servizio del Direttore generale dott.
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale
si delegano i direttori degli uffici della Direzione generale
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la firma degli atti di pertinenza
dei rispettivi uffici;

Decreta:

Art. 1.

11 titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Sa-
natate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania
presso la scuola postliceale sanitaria «Vasile Alecsandri»
di Focsani nell’anno 2011 dal sig. Andrei Dan Petre, nato
a Tecuci (Romania) il 2 febbraio 1986, ¢ riconosciuto
quale titolo abilitante per 1’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.

Art. 2.

Il sig. Andrei Dan Petre ¢ autorizzato ad esercitare in
Italia la professione di infermiere previa iscrizione al
collegio professionale territorialmente competente, che
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero
dell’avvenuta iscrizione.

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sara pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 settembre 2012

p. 1l direttore generale: BISIGNANI

12A10533

DECRETO 20 settembre 2012.

Riconoscimento, alla sig.ra Damean Gina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di
infermiere pediatrico.

IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per I’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunita europee ed in particola-
re ’art. 1, commi 1, 3 e 4 e I’allegato B;

— 81 —

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali, cosi come
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del
20 novembre 2006;

Vista I’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Damean Gina, nata a Niculitel
(Romania) il giorno 30 giugno 1966, cittadina rumena,
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stent Medical de Pediatrie» conseguito in Romania pres-
so la scuola postliceale di specialita di Tulcea nell’anno
1992, al fine dell’esercizio, in Italia, dell’attivita profes-
sionale di infermiere pediatrica;

Accertata la completezza e la regolarita della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente;

Accertata nel caso di specie, la sussistenza dei requi-
siti di legge per ’applicazione del sistema generale di
riconoscimento;

Considerato che possono applicarsi nella fattispecie
le disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in quanto la
predetta domanda ha per oggetto il riconoscimento di un
titolo analogo a quelli su cui si ¢ gia provveduto confor-
memente alle determinazioni della Conferenza di servizi
del 24 febbraio 2009;

Considerato che la formazione professionale della
richiedente, similmente ai casi analoghi su cui si ¢ gia
provveduto, presenta diversita in termini di ore di studio
e di contenuti rispetto alla formazione prevista dall’ordi-
namento didattico attualmente vigente in Italia per il con-
seguimento della qualifica di infermiere pediatrico;

Visto I’art. 22 del citato decreto legislativo n. 206 del
2007 che disciplina le modalita di applicazione delle mi-
sure compensative;

Visto il decreto direttoriale, in data 27 ottobre 2010,
prot. DGRUPS/0046420-P del giorno 29 ottobre 2010,
con il quale si subordina il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di cui trattasi al superamento di una misura
compensativa consistente, a scelta della richiedente, in un
tirocinio di adattamento della durata di cinque semestri,
pari a 2250 ore, o al superamento di una prova attitudi-
nale nelle seguenti discipline: infermieristica in medicina
clinica (medicina interna, chirurgia generale, anestesio-
logia), infermieristica clinica in pediatria e chirurgia spe-
cialistica, scienze infermieristiche (infermieristica clinica
in medicina pediatrica e specialistica, infermieristica cli-
nica in chirurgia pediatrica generale e specialistica) in-
fermieristica materno infantile, infermieristica clinica in
area critica e terapia intensiva pediatrica, infermieristica
clinica in salute mentale pediatrica, infermieristica clinica
nelle patologie croniche pediatriche;

Vista lanota del 24 novembre 2011 con la quale larichie-
dente, esercitando il diritto di opzione previsto dall’art. 22,
comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 206 del 2007,
ha dichiarato di voler sostenere la prova attitudinale;
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Visto il verbale relativo all’espletamento della prova
attitudinale effettuata nel giorno 12 luglio 2012, a seguito
della quale la sig.ra Damean Gina ¢ risultata idonea;

Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo
I11, capo 11, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007,

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Visto 1’ordine di servizio del Direttore generale dott.
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale
si delegano i direttori degli uffici della Direzione generale
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
710 sanitario nazionale per la firma degli atti di pertinenza
dei rispettivi uffici;

Decreta:

Art. 1.

I1 titolo professionale di «Asistent Medical de Pedia-
trie» conseguito in Romania presso la scuola postliceale
di specialita di Tulcea nell’anno 1992 dalla sig.ra Dame-
an Gina, nata a Niculitel (Romania) il giorno 30 giugno
1966, ¢ riconosciuto quale titolo abilitante per I’esercizio
in Italia della professione di infermiere pediatrico.

Art. 2.

La sig.ra Damean Gina ¢ autorizzata ad esercitare in
Italia la professione di infermiere pediatrico previa iscri-
zione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie
per lo svolgimento della professione ed informa questo
Ministero dell’avvenuta iscrizione.

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sara pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 settembre 2012

p. 1l direttore generale: BISIGNANI

12A10534

DECRETO 20 settembre 2012.

Riconoscimento, alla sig.ra Muntianu Ghizike, di titolo
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.

IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per I’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunita europee ed in particola-
re ’art. 1, commi 1, 3 e 4 e I’allegato B;

— 8 — [

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali, cosi come
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del
20 novembre 2006;

Vista I’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Muntianu Ghizike, nata a Pope-
sti (Romania) il giorno 16 aprile 1968, cittadina rumena,
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stent Medical Generali st Nivel III domeniul Sanatate si
Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania presso
la scuola postliceale sanitaria di Hunedoara nell’anno
2007, al fine dell’esercizio, in Italia, dell’attivita profes-
sionale di infermiere;

Accertata la completezza e la regolarita della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente;

Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi del
giorno 11 giugno 2009, indetta ai sensi dell’art. 16, com-
ma 3, del suddetto decreto legislativo n. 206 del 2007,
favorevoli alla concessione del riconoscimento di cui
trattasi subordinandolo al compimento di misure com-
pensative, sentito il conforme parere del rappresentante
del collegio professionale;

Visto 1’art. 22 del citato decreto legislativo n. 206 del
2007 che disciplina le modalita di applicazione delle mi-
sure compensative;

Vista la nota, prot. DGRUPS/0053088-P del gior-
no 8 ottobre 2009, con la quale si ¢ comunicato alla sig.
ra Muntianu Ghizike, che il riconoscimento del titolo in
questione, ¢ subordinato al superamento di una misura
compensativa consistente, a scelta della richiedente, in un
tirocinio di adattamento della durata di un semestre (sei
mesi), pari a 450 ore, o in una prova attitudinale nelle
seguenti materie: area critica (anestesiologia e rianima-
zione, medicina d’urgenza, nursing in area critica), etica,
deontologia, organizzazione e legislazione sanitaria;

Vista la nota del 4 novembre 2009 con la quale la richie-
dente, esercitando il diritto di opzione previsto dall’art. 22,
comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 206 del 2007,
ha dichiarato di voler sostenere la prova attitudinale;

Visto il verbale relativo alla prova attitudinale effettua-
ta nel giorno 12 luglio 2012, a seguito della quale la Sig.
ra Muntianu Ghizike ¢ risultata idonea;

Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo
111, capo 11, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007,

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Visto I’ordine di servizio del Direttore generale dott.
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale
si delegano i direttori degli uffici della Direzione generale
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la firma degli atti di pertinenza
dei rispettivi uffici;
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Decreta:

Art. 1.

11 titolo professionale di «Asistent Medical Generali-
st Nivel III domeniul Sanatate si Asistenta Pedagogica»
conseguito in Romania presso la scuola postliceale sani-
taria di Hunedoara nell’anno 2007 dalla sig.ra Muntia-
nu Ghizike, nata a Popesti (Romania) il giorno 16 aprile
1968, ¢ riconosciuto quale titolo abilitante per 1’esercizio
in Italia della professione di infermiere.

Art. 2.

La richiedente indicata nelle premesse ¢ autorizzata
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-

petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie
per lo svolgimento della professione ed informa questo
Ministero dell’avvenuta iscrizione.

Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sara pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 settembre 2012

p. Il direttore generale: BISIGNANI

12A10535

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Rettifica della determinazione V&A/576 del 23 aprile 2012
relativa al medicinale «Pentasa

Estratto determinazione V&A/130 del 17 settembre 2012

Medicinale: PENTASA.

Titolare AL.C.: Ferring S.p.a. (codice fiscale n. 07676940153) con
sede legale e domicilio fiscale in via Senigallia n. 18/2 - 20161 Milano
(Italia).

Variazione A.I.C.: richiesta rettifica determinazione V&A/576 del
23 aprile 2012.

Visti gli atti di ufficio all’estratto della determinazione V&A/576
del 23 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ulficiale della Repubblica
italiana - serie generale - n. 107 del 9 maggio 2012, sono apportate le
seguenti modifiche:

ove riportato:
relativamente alle confezioni sotto elencate:

A.LC. n. 027130020 - «1 g/100 ml sospensione rettale» 7
contenitori monodose da 100 ml;

A.LC. n. 027130032 - «2 g/100 ml sospensione rettale» 7
contenitori monodose da 100 ml;

A.LC. n. 027130044 - «4 g/100 ml sospensione rettale» 7
contenitori monodose da 100 ml;

A.LC.n. 027130069 - «1 g supposte» 28 supposte;

A.LC. n. 027130071 - «500 mg compresse a rilascio modi-
ficato» 50 compresse;

A.LC.n. 027130083 - «1 g granulato a rilascio prolungato»
50 bustine,

leggasi:
relativamente alla confezione sotto elencata:

A.LC.n. 027130071 - «500 mg compresse a rilascio modi-
ficato» 50 compresse.
La presente determinazione sara pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica italiana e sara notificata alla societa titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.

12A10506

Comunicato relativo al medicinale «Pritor»

Si comunica che la commissione tecnico-scientifica, nella seduta
del 24-25 luglio 2012 ha dato parere negativo alla rimborsabilita della
nuova estensione delle indicazioni terapeutiche: prevenzione cardiova-
scolare, per il medicinale PRITOR.

Riduzione della morbilita cardiovascolare in pazienti con:

i) malattia cardiovascolare aterotrombonica manifesta (storia di
coronaropatia, ictus o malattia arteriosa periferica) o

ii) diabete mellito di tipo 2 con danno documentato degli organi
bersaglio.

12A10712
Revoca del divieto di vendita del medicinale «Dermirit»

Con la determinazione RDV - 1/2012 - 2733 del 27 settembre 2012
¢ revocato il provvedimento di divieto di utilizzo e di vendita aDV -
4/2012 - 2733 del 24 febbraio 2012 per il medicinale di seguito speci-
ficato, a partire dal giorno successivo dalla pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale della determinazione stessa.

Medicinale: DERMIRIT crema 0,5% tubo 20 g.

Confezione: 028968016, della ditta Morgan S.r.l., sita in Vicenza,
via Divisione Folgore n. 44.

12A10713

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO, AGRICOLTURA DI CUNEO

Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che
I’impresa Masia Paolo, gia assegnataria del marchio di identificazione
“68 CN”, ha cessato 1’attivita connessa all’uso del marchio ed ha resti-
tuito il punzone.
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Con determinazione dirigenziale n. 529/PM del 25 settembre 2012
I’impresa su citata ¢ stata cancellata dal Registro degli assegnatari della
Camera di commercio I.A.A. di Cuneo ed il punzone ritirato ¢ stato
deformato.

12A10660

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

Domanda di registrazione della denominazione
«HOLSTEINER TILSITER»

Si comunica che ¢ stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea — serie C n. 288 del 25 Settembre 2012, a norma
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo
alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione
quale indicazione geografica protetta, presentata dalla Germania ai sensi
dell’art. 5 del Reg. (CE) 510/2006, per il prodotto entrante nella catego-
ria Prodotti formaggi- «ktHOLSTEINER TILSITER».

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione ¢ disponibile presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali — Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualita Agroalimentare e della Pesca - Direzione genera-
le per la Promozione della Qualita Agroalimentare — PQA 111, via XX

Settembre n. 20 — Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sen-
si dell’art. 7, paragrafo 2 del predetto regolamento comunitario.

12A10564

Domanda di registrazione della denominazione
«WALBECKER SPARGEL»

Si comunica che ¢ stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea — serie C n. 288 del 25 Settembre 2012, a norma
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo
alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazio-
ne quale indicazione geografica protetta, presentata dalla Germania ai
sensi dell’art. 5 del Reg. (CE) 510/2006, per il prodotto entrante nella
categoria Prodotti ortofrutticoli e cereali - (\WALBECKER SPARGEL».

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione ¢ disponibile presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali — Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualita Agroalimentare e della Pesca - Direzione genera-
le per la Promozione della Qualita Agroalimentare — PQA I1I, via XX
Settembre n. 20 — Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sen-
si dell’art. 7, paragrafo 2 del predetto regolamento comunitario.

12A10565

MARCO MANCINETTI, redattore

DEeLIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU-2012-GU1-235) Roma, 2012 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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